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SPAESATO POINTS

VENTIMIGLIA
- Bar Fiorucci (Veneziano), Via Vittorio Veneto 21/C, tel. 0184 357133

- Bar Canada, Via Aprosio 25, tel. 0184 356328

- Edicola Stazione Ferroviaria, Raco Antonello, P.za Battisti Cesare 1, 	

  tel 0184 352900

VALLECROSIA
- Ristorante da Erio, Via Roma 108, tel. 0184 291000

BORDIGHERA
- Immobiliare Casamare, Via Vittorio Emanuele 86, tel. 0184 264 764

- Faraldi & Otten, Via Vittorio Emanuele 27, tel. 0184 260221 

- Ristorante La Reserve, Via Arziglia 20, tel. 0184 261322

- Hotel Parigi, Lungomare Argentina 16/18, tel. 0184 261405

OSPEDALETTI
- Gelateria Alexandra, C.so Regina Margherita 21, tel 0184 688594

- Immobiliare Casamare, Piazza IV Novembre 6, tel. 0184 684 086

- Bagni La Scogliera Beach, Passeggiata Soulac Sur Mer 1,  tel 0184 689985

- Comune di Ospedaletti, Via XX Settembre 34, tel 0184 68221

- Hotel Le Rocce del Capo, Lungomare C. Colombo 102 , tel. 0184 689733

SANREMO
- Edicola Garibaldi, Corso Garibaldi 138, tel 0184 574544

- Edicola Todarello Nuova Stazione Ferroviaria, C.so Cavallotti

- Edicola Ottazzi, P.za Colombo Solettone

- Bazar e Bagni Morgana, Corso Trento Trieste 12, Tel 0184 503647

- Bagni Italia, Corso Trento Trieste 4, Tel 0184 503644

- Immobiliare Casamare, Via Matteotti 24, tel 0184 574262 

- Tabaccheria Casinò di Soresi A., Corso Imperatrice 29, tel 0184 578151

- Big Ben Pub, P.za Bresca 20, cell 340 1427442

- 21 Jazz Caffè, P.za Bresca 21, cell 340 1427442

- I Fiori di Lu, C.so Cavallotti 24, tel 0184 524153

- Bar Phoenix Portosole, Via del Castillo 17, tel 0184 501718

- Vinopanino & Co. Wine Restaurant, C.so Mombello 56/58, tel 0184 524290

- Hype, Via Roma 43 - Via Carli 18, tel 0184 591949

- Ristorante Club 64, Via Verdi 2, tel 0184 578192

- Maggiore Car Rent, P.za Colombo 28, tel 0184 504558

- Hotel Ristorante Marinella, Via G.Ruffini 21 e 

  C.so O.Raimondo 143, tel 0184 505900

- Gelateria Vecchia Matuzia, C.so Matuzia 97, tel 0184 664090

- Biblioteca Civica Sanremo, via Carli 1

- Libreria Garibaldi, C.so Garibaldi 6, tel. 0184 500214

- FA Maggiore, Via Roma 172, tel. 0184 570373

- Circolo Golf degli Ulivi, Via Campo Golf 59, tel. 0184 557093

- LM Nautica, Portosole - Via del Castillo 17, tel. 0184 502429

- M.D.L. s.r.l., Via Pietro Agosti 126, tel/fax 0184 542663

ARMA DI TAGGIA
- Bar Frogs, Via Lungomare 121, tel 0184 42937

- Caffè Tiffany, Via Boselli 17, tel 0184 43115

- Assicurazioni Zurigo, Via Aurelia Levante 2, tel 0184 448867

- Bar del Comune, Via San Francesco 441, tel 0184 476009

- Voglia di Sfoglia, Via San Francesco, 30/c, tel. 0184 42370

RIVA LIGURE
- Ristorante Vela Blu, C.so Villaregia 186, tel 0184 486854

- Immobiliare Rossella, Via Nino Bixio 43, tel 0184 485353

SANTO STEFANO AL MARE
- Bar del Porto di Aregai, Via D’albertis 25, tel 0184 487788

- Edicola del Porto di Aregai, Via D’albertis, tel 0184 481522

- Gelateria Artigianale, Lungomare d’Albertis 13

- Comune, Lungo Mare  Cristoforo Colombo 82, tel 0184 486404

- Biblioteca Parrocchiale, Via Roma 69

- Studio S  Agenzia Immobiliare, Via Venezia 20, tel 0184 484984

SAN LORENZO AL MARE

- Tabaccheria Mazza Silvia, Via Aurelia 72, tel 0183-92813

- Hotel Ristorante Riviera dei fiori, V.Aurelia 3 - Porto Turistico, 

  tel 0183-745100

IMPERIA

- Tarquinio Giribaldi, Via Scarincio 48, tel 0183-63756

- Hotel Rossini al Teatro, P.zza Rossini 14, tl 0183-74000

- Schenardi Sport, Via Repubblica 39, tel 0183-293520

- Pizzeria Acqua e Farina, Via G. Matteotti 58, tel 0183-276106

- Spiaggia D’Oro, Banchina Medaglie D’Oro 18, tel 0183-61756

- Hotel Corallo, C.so Garibaldi 29, tel 0183-650030

- Hotel Croce di Malta, Via Scarincio 148, tel 0183-667020

- Hotel Kristina, Spianata bg. Peri 8, tel 0183-293564

- PromoSport, Via Nazionale 38 - Reg. S. Lucia Pontedassio, 

  tel 0183-779000

DIANO MARINA

- Edicola della Stazione, P.zza Mazzini 2, tel 0183-497977

- Pizzeria O Sole Mio, Via Agnese Francesco 38, tel 0183-493087

- Cartolibreria Balilla di Bellei Giorgio, C.so Roma 160, 

  tel. 0183-494715

- Piccolo Hotel, Via S.Elmo 10, tel 0183-407022

- Bar Roma, Piazza Dante Alighieri 5, tel 0183-426135

- Libreria Biblos, Via c.Colombo 22, tel 0183-497583

- Bowling, Via Nizza 15, tel 0183-495634

- Ristorante Golosamente, Via XX Settembre 34, cell 339-4916242

- Bar Nelson, Via Genova 72

- Bar Plaza, Corso Roma

SAN BARTOLOMEO AL MARE

- Hotel Delle Rose, Via C. Colombo 26, tel 0183-400712

- Bagni Bassamarea, Lungomare Delle Nazioni, cell 337-266633

- Bagni Medusa, Lungomare Delle Nazioni, tel 0183-402398

- Ufficio Turismo IAT, Piazza XXV Aprile 1 , tel 0183-400200

- Emmecidi Servizi Turistici, via Malta 8,  tel 0183 404487 - 417037

- Caffetteria C’era una Volta, via Roma 71, tel 0183 402316

CERVO

- Ristorante Bar Bellavista, P. Castello 2, tel 0183-408094

- Ristorante Serafino, Via Matteotti 8, tel 0183-408185

- Spiaggia Il Portighetto, Via Aurelia 9, tel 0183-400047

- Comune di Cervo, Salita al Castello 15

DOLCEACQUA

- Ristorante Il Borgo, Via S.Sebastiano 2, tel 0184-206972

CIPRESSA

- Ristorante L’Olivapazza, Via G. Garibaldi 6, tel 0183-91174

BADALUCCO

- Ristorante Ca’Mea, Reg. Ravezza snc, tel 0184-408173

- Ristorante Le Macine Del Confluente, Loc. Oxentina snc, 

  tel 0184-407018 

PIETRABRUNA

- Ristorante La Pignatta D’Oro, Via Mameli snc Loc. Torre Paponi, 

  tel 0183-90017

CASTELLARO

- Castellaro Golf, Strada Castellaro 1, tel 0184-463848

CHIUSAVECCHIA

- Brunengo Orietta Tabaccheria, Piazza Caduti 2, tel. 0183 52207

DOVE TROVARE LA TUA COPIA GRATUITA DI SPAESATO
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a cura di Max Pazienza

PICCOLE CONSIDERAZIONI

Strano nella mente

questo nostro mondo

stranamente rotondo

spigoloso, seppur tondo

impaurisce se non gira

il presente che non mira

un futuro già passato

qui, non si è fermato.

Raccontano che addietro

nessuno è stato illuso

ma in mezzo trovi un vetro

e ci sbatti dentro il muso.

Inutile scappare

bisogna rimediare

adesso

altrimenti

resteremo spenti

chiusi dentro

quest’età dei tagli

tutta meritata

troppi sbagli

lascerà tanti figli

e finte mogli

spaventate

lascerà molti fogli

bianchi

ma bianchi sporchi

senza fatiche

nulla da raccontare.

Iniziamo a costruire

dentro il cuore

un solo motto

questo giallo caldo sole

nostro povero cappotto.

IL CAPPOTTO DEI POVERI
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INGORDI DI BORGHI

IL BORGO DI COSIO D’ARROSCIA
Cosio d’Arroscia si presenta come un borgo compatto, dominato dalla 
torre campanaria romanica al centro del paese, caratterizzato dalle 
sue stradine che si snodano tra le case, unite tra loro dai tipici archivolti.

Il Borgo è situato nell’alta valle del torrente Arroscia, in provincia di 
Imperia, in posizione strategica tra le Alpi liguri ed il mare, a 36 km dalla 
città capoluogo Imperia, alla quale è collegata dalla SS 28 del Colle di 
Nava, a 37 km da Alberga, a 50 da Ceva, a neanche venti chilometri 
dal confine montano con la Francia e la stazione ferroviaria più vicina 
è a soli 15 km.

Cosio, a 721 metri sul livello del mare, ha un territorio molto vasto che si 
estende da un’altitudine minima di 300 metri fino ai 1800 metri, il che spiega l’enorme varietà 
della flora del luogo, che comprende sia il pino silvestre che il pino domestico, spontaneo 
delle zone nei pressi del mare.

Nel territorio è compresa inoltre la maggior parte della valle Tanarello, tributaria del Mar 
Adriatico, il cui omonimo fiume confluendo nel torrente Negrone forma il Tanaro confluente 
del Po.

Sul vasto territorio è presente il torrente Arroscia, che ha le sorgenti a pochi chilometri del 
paese e di grande interesse sono le sue cascate.

Il paese, posizionato in modo da essere baciato dai raggi sole dal suo sorgere sino agli 
ultimi raggi al tramonto, ha un 
clima particolare che caratterizza 
l’estate con giornate fresche mai 
afose, permettendo così di sfuggire 
al caldo umido della costa, e 
l’inverno con temperature non 
particolarmente rigide data la 
particolare vicinanza al mar Ligure.

Cosio nel 970 fu dato in feudo da 
Ottone I “il Grande” imperatore di 
Sassonia, al Marchese Aleramo 
di Clavesana il quale vi eresse un 

a cura di 
Discovery Mellans
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castello che però fu successivamente distrutto 
durante la rivolta del 1232, dagli stessi abitanti che si 
ribellarono al suo dominio.

Il feudo fu ceduto ai Lengueglia Signori di Garessio 
nel 1385 i quali dieci anni dopo, giurando fedeltà al 
Doge di Genova Antonio Adorno, consegnarono 
Cosio definitivamente a Genova fino all’epoca 
napoleonica.

Da vedere a Cosio d’Arroscia…

Piazza 4 novembre, la piazza centrale del paese, 
sulla quale si affaccia la casa della meridiana: nei 
pressi della piazzetta si può osservare uno splendido 
portone di ardesia di Cenova, risalente al XV secolo.

La Chiesa parrocchiale di Santi Pietro e Paolo: la 
chiesa fu costruita nella prima meta del XVII secolo 
in forme tardo rinascimentali. Dalle canoniche si 
può avere una panoramica del paese e delle Alpi 
Liguri; nelle giornate più terse si può scorgere il mare.
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La Chiesa di San Pietro del Fossato, in località Navilla, risalente al X secolo. Di questa ci resta 
oggi solo l’abside.

L’Oratorio dell’Assunta, con annesso campanile romanico (già torre difensiva romana) con 
bifore in mattoni, risalente al XIV secolo.

La Chiesa di San Sebastiano, risalente al XIX secolo. La chiesa è situata nel mezzo 
dell’omonima piazza.

La Cappelletta di San Rocco, la Cappelletta della Madonna dei Cancelli, in località Cancelli 
e la Cappelletta di Dova, in località Creste de Dova, raggiungibile dalla località di Isole con 
una mulattiera.

La Grotta Cornarea che si trova sul fianco settentrionale del monte detto dei Cancelli, a 1038 
metri sul livello del mare, secondo studi effettuati sul territorio, già nel 1000 a.C. era frequentata 
dai pastori in occasione della transumanza. Parte del territorio comunale è entrato a far 
parte, nell’ottobre 2007, del parco naturale regionale delle Alpi liguri; 

Le Navette, una splendida località caratterizzata da un bosco di conifere che racchiude al 
suo interno una vasta biodiversità di piante e di animali che fanno parte del Parco. Tra i luoghi 
di maggior interesse naturalistico del comune, esteso oltre 40 chilometri quadrati, c’è la valle 
del Tanarello con i suoi estesissimi boschi e l’alpe di Cosio.

Il Museo delle Erbe, dedicato 
alle erbe alpine e non solo, 
presenti sul territorio comunale. 
Il museo spazia dalla lavanda, 
tipica coltivazione floreale di 
questa zona, alla stella alpina. 
Il museo è sito nelle sale dell’ex-
comune del paese, nei pressi 
dell’Oratorio dell’Assunta.

Economia a Cosio

La principale risorsa economica 
del comune è l’attività agricola 
specie nella coltivazione 
della vite con la produzione 
di varie tipologie di vini come 
l’Ormeasco, dell’ulivo dalle quali 

INGORDI DI BORGHI

Il museo delle erbe
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olive si ricava un olio extravergine 
ottimo e sulla produzione di miele 
di particolare rilievo è anche la 
produzione casearia con formaggi 
tipici come la toma

FESTE E MANIFESTAZIONI

IL CARNEVALE E LA TRADIZIONE DELLE 
“SENTENZE”

Siamo a Cosio D’Arroscia, un paesino 
di circa 200 anime, in provincia di 
Imperia, in Liguria, a circa 10 km. con 
il confine piemontese e a circa 20 
km. con quello francese, dove esiste 
una tradizione medioevale unica: le 
“sentenze” di carnevale.

Cosio D’Arroscia è un paese molto 
antico è nominato all’epoca 
dell’impero romano con il nome di 
“Castuum Cuxii”.

Durante il medioevo passò sotto la 
dominazione dei signori di Clavesana 
che potenziarono la fortezza romana, 
creando un castello, completamente 
distrutto, si dice, dalla ribellione 
dell’allora popolazione inferocita.

E’ in questo contesto che nasce la 
tradizione delle “sentenze”.

La leggenda narra che i signori, 
avevano concesso un solo giorno 
alla popolazione per sfogare il 
malcontento e le usurpazioni subite 
(vedi jus primpe noctis etc) proprio 
il giorno di carnevale cioè, l’ultimo 
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giorno prima della quaresima.

A poco a poco in questo giorno, i popolani, invece di raccontare ai castellani cose che 
comunque sapevano non essere prese in considerazione, iniziarono a deriderli in piazza 
dando la colpa ad un fantoccio di paglia.

Le “sentenze”, al giorno 
d’oggi, sono dette in piazza 
alla popolazione, in rima 
rigorosamente in dialetto e 
narrano le vicende accadute, 
a persone o enti pubblici o 
associazioni, durante l’anno, 
ultimamente gli organizzatori 
hanno allargato le prese da 
solo la popolazione di Cosio ai 
comuni limitrofi dell’alta Valle 
Arroscia.

Alcune persone, giovani e 
non, denominati “i Carlevai”, 
i Carnevali, si riuniscono 
e creano esclusivamente 
in dialetto locale e rigorosamente in rima, come sopra già detto, le “sentenze”, cercando 
di renderle più comiche possibili, per provocare l’ilarità del pubblico e nello stesso tempo 
ridicolizzare il soggetto del racconto.

Ovviamente l’identità di chi è preso in giro non viene mai manifestata ma tramite sottintesi e 
allusioni si cerca di far conoscere il nome delle persone al pubblico.

Chi produce queste novelle, ovviamente rimane anonimo, anche perché a volte le persone 

Il palazzo del Comune di Cosio D’Arroscia Monumento ai Caduti
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Per Informazioni
Comune di Cosio d’Arroscia
Piazza della Chiesa, 1 - 18023 Cosio d’Arroscia (IM)
Telefono:  0183 327803

www.comune.cosiodarroscia.im.it

e i comuni limitrofi presi di mira non sono molto contente di essere “messe in piazza”, quindi 
onde evitare spiacevoli conseguenze l’anonimato è d’obbligo.

Le persone che collaborano a questa festa come già detto si chiamano “CARLEVAI” e due 
giorni prima dell’evento, mascherati e con alcuni strumenti musicali si recano nel paese di 
casa in casa e nei paesi vicini a “SCODDE” (tradotto elemosinare) qualsiasi cosa che servirà 
poi per la cena di fine festeggiamenti.

Le “sentenze” sono strutturate in modo che nessuno possa protestare contro un singolo 
“CARLEVA”, infatti ogni novella inizia con un detto: “Carleva u disce” (carnevale dice), in 
modo che sia sempre e comunque carnevale a parlare, e si sa, a carnevale ogni scherzo 
vale.

La tradizione vuole che comunque finita la festa, finita qualsiasi discussione, anche perché 
carnevale muore, e di seguito sarà illustrato come.

Partiamo dal presupposto che carnevale è veramente una persona, rappresentato da 
un pupazzo di paglia a grandezza naturale, che si presenta davanti alla corte e racconta 
una serie di fatti successi durante l’anno, ovviamente è un processo pubblico e tutta la 
popolazione è presente in piazza, questi fatti non sono altro che le “sentenze” che recitate in 
modo divertente dai due avvocati di carnevale in costume, scatenano l’ilarità della gente.

Non va bene però al pupazzo che, comunque vada, alla fine dei racconti, con la frase: 
“e visti i atti e sentia a corte, carlevà u l’è cundannau a morte”, (e visti gli atti e sentito la 
corte carnevale viene condannato a morte), viene gettato dal palco del “processo” nella 
sottostante piazza e quindi bruciato dai ragazzini presenti.

Questa è ancora una delle poche belle tradizioni antiche che si mantengono nella zona, 
date le origini si cerca, per non farla mai finire, di rimpiazzare man mano negli anni i “Carlevai” 
più anziani con le nuove leve che si spera in futuro facciano lo stesso.

INGORDI DI BORGHI
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SEMPLICITÀ 

Rumori di fondo. ...lontani.
Vecchi che vagano nell’orto pieno di buone cose pulite,

zuppe squisite.
Lucertole sospettose che ti guardano e scappano via.

Toppie di vite, sole che scotta, acqua gelata, falene ai lumi.
Sagre di borgata che rinnovano riti antichi.

Ritmi lenti, sonnecchiosi, umani che rinfrancano l’anima.
Campagna, compagna,

chi non ti è grato non ha capito.

a cura di 
Claudio
Leotta

RICORDI E POESIE
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CORRIAMO INSIEME

a cura di 
Gianfranco Adami

Percorso n° 31 – Bajardo – Bignone - Bajardo

Come avrete potuto capire dalla descrizione il percorso che vi 

proponiamo è un anello con partenza e arrivo da Bajardo.

• Partenza: entrati nell’abitato di Bajardo, dopo le prime case, di fronte 

al bivio per Castel Vittorio e la località “Fontana Vecchia” sono presenti 

dei Giardini e, a valle degli stessi, si imbocca via Taggiasco.

• Si percorre tutta via Taggiasco (asfaltata), subito in falso piano e 

poi in salita si raggiunge la strada provinciale in prossimità di passo 

Ghimbegna;

Grado di difficoltà: 3  (Su una scala da 1 a 5) 
Distanza =  circa 13 km   Dislivello: +700 m
Tempo di Percorrenza medio: 2 ore e 20’

•	 Svoltando  a destra  si percorre la strada verso il cimitero, si superano alcuni impianti 

sportivi e poi si abbandona la strada asfaltata imboccando, sulla destra, uno stradone 

sterrato comunemente chiamato “la variante”…..

•	 Questo stradone sterrato è un tracciato molto corribile con alcuni tratti in discesa ed alcuni 

“strappetti” in salita assolutamente corribili …..

•	 Dopo che la strada entra nel sottobosco, dopo un paio di chilometri, seguire a sinistra un 

sentiero, abbastanza ripido, che porta ai “termini di Bajardo”; siamo ancora in un tratto 

che, seppur tecnico, risulta ancora corribile;

•	 Percorrendo il sentiero si arriva poi alla confluenza con un altro sentiero (che corre sopra 

alla galleria di Perinaldo) e, tenendo la sinistra, si arriva proprio al Colle Termini di Bajardo 

e da qui seguire le indicazioni per Monte Bignone;

•	 Da qui inizia il tratto più duro del percorso ….. il “sentiero CAI” che, per un paio di chilometri 

si inerpica ripidamente fino a raggiungere il fabbricato dove arrivava la funivia di Bignone.

•	 Svoltare a sinistra in direzione vetta di Bignone e, appena imboccato il piano nel bosco, 

fare attenzione ai cartelli indicatori affissi alle piante e procedere in direzione Bajardo.
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•	 Inizia il sentiero “delle Saline” …. Un bellissimo tracciato nel sottobosco…. Dove però si deve 

fare attenzione ad un paio di tratti di discesa molto ripida, scavata dalle piogge e con 

radici e pietre affioranti …..

•	 Passati i tratti di discesa ripidi, si torna su un sentiero con diversi saliscendi, anche loro 

molto tecnici che portano nuovamente nei pressi del cimitero di Bajardo da cui, facendo 

la strada dell’andata a ritroso, si torna al punto di partenza.

Se farete questo percorso nei mesi autunnali-invernali fate attenzione che le foglie cadute 

dagli alberi potrebbero nascondere eventuali ostacoli naturali e quindi prestate molta 

attenzione……. Ma vi possiamo assicurare ne vale assolutamente la pena…...
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TESTA DELL’UBAC 2991 mt
La montagna che vi propongo in questo numero è la Testa 
dell’Ubac, una vetta che si trova nell’alta Valle Stura di 
Demonte. Sorge sullo spartiacque principale Stura-Tinèe, 
l’unica cima di questo settore Occidentale delle Marittime che 
accoglie un piccolo ghiacciaio, che attualmente è in forte 
regresso, in gran parte coperto di pietrame e ridotto in ghiaccio 
nevai. Il territorio è molto aspro e detritico in alto, mentre in basso 
è colonizzato da vasti lariceti.

L’accesso è da Pontebernardo, e si risale con la macchina i 
Prati del Vallone fino al rifugio Talarico, dove la si lascia 
(1712  mt). Dall’ultimo casolare delle colonie estive (pallina), 
lasciata sulla sinistra la traccia per la Cima del Rouss si continua 
lungo la sterrata che, oltre la base del Vallone di Stau, prende 
a salire con ampi tornanti sulla sinistra orografica del Vallone 
Superiore di Pontebernardo. In corrispondenza del quarto 

tornante (1890 mt pallina) si abbandona la sterrata per il Gias Sott. Di Stau per seguire il 
sentiero che volge a sinistra Sud, prende quota sulla china colonizzata dai cespugli di ontano, 
supera sulla sinistra la cascata che incide il primo salto dell’alto vallone e, tra radi larici si porta 
nell’aperto avvallamento erboso dove sorgeva il Gias Vallonetto (1952 mt). La mulattiera 
continua il suo corso leggermente 
sulla sinistra del vallone, fattosi pietroso 
e privo di acqua si superfice, con 
alcuni tornantini, arriva in una conca 
detritica sbarrata a monte da una 
strettoia: a destra appare l’allungato 
Rifugio della Laùsa, a sinistra l’alta 
cascata che scende dal Ghiacciaio-
nevaio dell’Ubac.

La mulattiera percorre la pietrosa 
conca detritica e stacca a sinistra 
(2225 mt ometto di pietre) l’itinerario 
per il Becco Alto del Piz. Arrivati 
presso la base della balza morenica 
che sembra sbarrare il vallone, la 

TUTTI IN MONTAGNA

a cura di 
Antonio Santeusanio
ex Presidente Sezione CAI 
di Sanremo
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mulattiera si allontana dal fondovalle 
serpeggiando verso destra in direzione 
del rifugio, passa presso una preziosa 
e freschissima sorgente (ometto di 
pietre), volge a sinistra Sud e, con un 
traverso, si porta ai piedi del Rifugio 
della Làusa, raggiungibile con una 
deviazione verso destra (2404 mt vecchia 
tavola di orientamento in cemento). 
Con brevissima discesa si ritorna sulla 
mulattiera principale che si porta nella 
parte mediana della grandiosa balza 
morenica, la sale a stretti tornanti e sbuca 
nel vallone superiore, arido, pietroso e 
circondato da alti rilievi rocciosi.

Qui si trova il cippo “Cesarino Giusta” 
(2514 mt). La mulattiera prosegue il suo 
corso verso Sudovest sul fondo della 
sconvolta e ondulata conca pietrosa poi, 
si sdoppia (2522 mt pallina). Trascurato il 
tronco che sale verso destra all’evidente 
Passo di Vens, e relativa Cima, si 
continua lungo il sentiero principale che 
s’inoltra al centro della conca, poi, presso i 
2650 mt, svolta decisamente a sinistra alla 
base delle rocciose strutture dei Corni 
del Vallonetto. Il sentiero, a tratti in frana, 
incide con regolari tornantini l’ampia 
china-canale pietrosa che scende ripida 
dal Colle della Làusa (2875 mt), dove, 
a ridosso dello spartiacque principale 
Stura-Tinèe, sorge il Bivacco Vigna (2870 
mt). Qualora il ripido tratto che porta 
al valico si presentasse innevato, l’uso 
dei ramponi e della piccozza potrebbe 

TUTTI IN MONTAGNA
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TUTTI IN MONTAGNA

risultare utile. 

Dal valico, molto panoramico, si svolta a sinistra aggirando sul versante Tinèe le Cime della 
Làusa, quindi, su roccette e magra erba (verso Sudest) si raggiunge facilmente la Bassa 
dell’Ubac (2905 mt) da dove, con flessione verso Sud, la traccia percorre l’ampio versante 
Nordovest fino al tratto terminale che porta alla croce dalla cima (2991 mt). A inizio stagione 
(Luglio) indispensabile Ramponi e piccozza. Dalla vetta panorama magnifico.

Il ritorno dal medesimo percorso.

LOCALITA’ DI PARTENZA:  
Pontebernardo alta Valle Stura di Demonte

DISLIVELLO: 1279 mt

DIFFICOLTA’: EE

TEMPO TOTALE: 7/8 ore

PERIODO CONSIGLIATO:  
Metà Luglio-Settembre

CARTOGRAFIA:  
IGC Scala 1:50.000 Valli Maira, Grana, Stura

in collaborazine con

Club Alpino Italiano - Sezione di Sanremo 
P.za Cassini, 13 – 18038 Sanremo (IM)  - Tel/Fax 0184.50.59.83 

Il programma dell’anno ed altro è visibile sul sito web: 

www.caisanremo.it 
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Madone d’Utelle

Stato: Francia – Partenza:  La Vesubie Plan du Var – Arrivo: La Vesubie Plan du Var – Km: 
46  – Tipo: All-mountain – Difficoltà Tecnica: medio-alta  – Impegno Fisico: medio – 
Dislivello: 1100 m – Altezza Max Raggiunta: 1180 m – Periodo Consigliato: tutto l’anno 
(sconsigliato in caso di fondo bagnato) - Ciclabilità: salita tutta su asfalto. Nel secondo 
pezzo dopo Utelle, si intravede già il sentiero di discesa con le paline. - Discesa: BCE  

DESCRIZIONE:  Itinerario in terra francese, nel Dipartimento delle Alpi Marittime, caratterizzato 
da una lunga, panoramica e mai impegnativa salita su asfalto fino al santuario della 
Madonne d’Utelle e da una lunghissima discesa molto impegnativa su terreno roccioso.

Uscita casello autostradale “Nice Saint Isidore”, seguire per Digne e raggiungere così 
La Vesubie Plan du Var,un paesino a fondovalle, dove nei pressi della stazione dei treni è 
possibile parcheggiare.

ROADBOOK: Salita:Uscire da La 
Vesubie Plan du Var(WP001) in 
direzione Digne e dopo un ponte, 
seguire a destra per San Martin de 
Vesubie. La strada, che costeggia 
la Vesubie, è molto trafficata, ma 
ogni tanto potrete percorrere tratti 
di ciclabile delimitata a bordo 
strada da segnaletica orizzontale. 
Giunti nei pressi di un paesino 
caratterizzato da un bellissimo 
ponte romano, svoltare a sinistra 
seguendo le indicazioni per Utelle, 
per la D32 (WP003). Superato un 
altro ponte, moderno, a sinistra 
troverete una fontana. Dopo aver 
riempito le sacche idriche, svoltare 
a destra per Utelle. Comincia qui 
la dolce e panoramica salita verso 
il Santuario della Madone d’Utelle. 

zuninopietre@libero.it
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Giunti nel paese di Utelle(WP005), entrate nella porta ad arco che porta nella bellissima 

piazzetta interna, dove troverete un’altra fontana(WP006). A destra della fontana individuate 

la palina con le indicazioni per Madone d’Utelle. Seguite la stradina all’interno del paese e vi 

ritroverete nuovamente sull’asfalto che dolcemnete porta al Santuario.

Nei pressi della chiesa c’è anche un bar. Percorrete ancora la strada per 400 metri circa e 

raggiungete il punto di osservazione da cui godrete di una vista a 360 ° gradi dalle alpi al 

mare.

Discesa: Ritornate verso il Santuario e seguite la strada asfaltata che avete percorso a salire, 

per poche decine di metri. Sulla sinistra troverete la palina che indica il sentiero che riporta 

ad Utelle. Dal Santuario, si scende inizialmente in asfalto e subito dopo la prima curva, sulla 

destra si trova la prima palina (Balise) n° 116 che indica Utelle si segue sempre in sentiero, si 

interseca una prima volta l’asfalto, dove il sentiero continua a seguire al di la della riva, fino 

alla 115 dove si arriva di nuovo sull’asfalto.

La palina 114 è poco dopo sulla sinistra della strada asfaltata prima della curva (catena da 

scavalcare) sempre indicazioni x Utelle, si prende a destra e si passano le paline 113, 112 e 

111 arrivando al paesino di Stelle, dove è possibile anche fermarsi per mangiare, nell’ottimo 

ristorante con piscina.
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PEDALIAMO INSIEME

Rientrate nel paese fino alla piazzetta centrale e qui, seguire le tacche bianche e rosse, a 
destra ( a sinistra della fontana), fino ad uscire dal paese. Si prende per GR5 “CHAPELLE ST. 
ANTOINE” (indicazioni verso strada chiusa). All’uscita del paese, dopo una scalinata e una 
breve discesina,…Una rampa da risalire chi a piedi chi in bici, dipende da equilibrio e “gambe” 
e da qui inizia il Sentiero in alcune parti aereo ma mai troppo esposto (sempre abbastanza 
largo per rimanere in sella) che si 
chiama “Sentier Vallèn de la Vesubie” 
dove ci saranno brevi sali / scendi e si 
incontreranno lungo il sentiero le paline 
8, 7, 6, 5.. Vi ritroverete in un ambiente 
tipico provenzale (lavanda, ginestre, 
rocce, armelleo) ma nello stesso tempo 
unico, dove a tratti rocciosi ed esposti 
si alterneranno tratti boschivi, fasce 
incolte, lastroni di pietra, tratti interamente 
coperti da sfasciune e pietre moreniche, 
dove conterà molto l’abilità del biker per 
poter rimanere in sella. Nella parte finale 
non mancheranno rocce scalinate, drops e ostacoli da superare sempre con la massina 
attenzione. Gran parte di questo interessante sentiero è esposto, pertanto è raccomandabile 
non fidarsi completamete delle proprie capacità, soprattutto se sarete affaticati dalla gita.

Dalla Cappella seguire poi le indicazioni per Les Cros d’Utelle (Paline 4 e 3) qui il fondo diventa 
insidioso e molto smosso. Quelli che non amano lo smosso, faranno anche pezzetti a piedi.. 9…

Arrivati sani e salvi (forse) alla Frazioncina, ci sono ancora dei tagli (tacche rosse e bianche) 
alcuni purtroppo si sono parecchio rovinati (e in uno dei quali “attenti veramente al Pitbull e 
al Dobberman liberi..) fino ad arrivare, magari anche senza morsicature, alla Statale dove si 
ritorna a Plan du Var.

Accaldati, stanchi, ma felici… forse..

Giunti a fondovalle, seguite a destra per la strada già percorsa all’andata, fino al parcheggio.
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FRANCOBOLLIAMO LA NUOVA STAGIONE 
SPORTIVA DELLA JUNIOR SOCCER!

Per dare continuità al percorso intrapreso da ormai il lontano 
2016, la Junior Soccer si appresta a iniziare una nuova 
stagione sportiva con importanti novità.

A chi è rivolta l’offerta Junior Soccer? 

Bambini, bambine, ragazzi e ragazze dai 4 ai 14 anni, possono 
trascorrere in serenità e divertimento allenamenti a cielo 
aperto, caratterizzate da sport, attività didattiche e ricreative 
in assoluta sicurezza.

Tutti i ragazzi delle annate potranno venire a provare 
gratuitamente tutto il mese di settembre, un lasso di tempo 

abbastanza importante per permettere ai 
ragazzi e alle famiglie di poter prendere 
la decisione migliore.

Staff Tecnico.

Novità importanti anche per lo staff 
tecnico: con l’inserimento di Paolo 
Tarantola, Valentino Papa e Nunzio Barillà 
che andranno a completare l’organico 
insieme a Giorgio Toniolo, Tiziano Brizio, 
Fabrizio Cadenazzi, Giampiero Zunino e 
Marco Banaudi, quest’ultimo, in qualità 
di professore di educazione fisica, seguirà 
l’attività motoria di tutte le annate.  
Lo staff sarà coordinato da Nicola 
Aurisano, che, oltre ad allenare l’Under 14 
e l’Under 15, si occuperà anche dei 2014. 
La quota di iscrizione a basso costo è di 
circa 190 euro. 

Per ulteriori info potete consultare il nostro 
sito all’indirizzo www.juniorsoccer.it, 

JUNIOR SOCCER

a cura di Franco Bollo
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inviando una mail ainfo@juniorsoccer.it  
o chiamando il numero 3357208814. Qui di 
seguito le annate con i mister di riferimento:

Under 15 (annate 2010/2011) -> Nicola 
Aurisano

Under 14 (annate 2011/2012) -> Nicola 
Aurisano

Esordienti 2012 -> Tiziano Brizio

Esordienti 2013 -> Nicola Aurisano

2° anno Pulcini 2014 -> Paolo Tarantola e 
Valentino Papa

1° anno Pulcini 2015 -> Giorgio Toniolo

Primi Calci -> Nunzio Barilla’

Scuola Calcio -> Fabrizio Cadenazzi, 
Marco Banaudi, Giampiero Zunino

La Junior Soccer vi aspetta!
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ARTE E CULTURA

IL MUSEO DI SAN DOMENICO DI TAGGIA

Nel 1459 giunse a Taggia il Padre Cristoforo da Milano, un 

domenicano che, dopo aver predicato nell’Italia centrale e 

meridionale, dove il pericolo della diffusione dell’Islamismo si stava 

facendo sempre più grave, giunse in Liguria, a Genova e, sulla via 

della Provenza, a Taggia.

Le sue parole carismatiche vennero seguite con grande interesse 

dalla  gente che lo pregò di rimanere e di fondare un convento. 

Il religioso iniziò quindi ad occuparsi dei lavori relativi alla costruzione, 

nello stesso tempo scriveva trattati di argomento teologico-morale e 

curava le sue anime: egli si recava a piedi a predicare nei paesi delle 

valli circostanti, assentandosi spesso per molti giorni. 

Morì nel 1484, fu beatificato nel 1875. E’ sepolto nel convento di Taggia, nella cappella a 

destra dell’altar maggiore. 

La costruzione del San Domenico fu un’opera corale, sentita e vissuta dall’intera 

popolazione.  In quel momento la vicina città medioevale di Taggia apparteneva alla 

Repubblica di Genova, la quale per molti anni nel Quattrocento fu sottomessa ai Duchi di 

Milano.  Per consolidare il loro potere compiacendo la popolazione, Francesco Sforza e la 

consorte Bianca Maria Visconti, duchi di Milano e Genova, e successivamente il loro figlio 

Galeazzo Maria Sforza-Visconti, finanziarono la costruzione del convento. 

La prima pietra fu posta dal Vescovo di 

Albenga (diocesi alla quale Taggia allora 

apparteneva) Napoleone Fieschi nel 1460. Il 

lavoro venne affidato ad un’équipe di Maestri 

da muro lombardi, tra cui il Carlone, i Bunichi, i 
Di Lancia, che lavoravano con artigiani locali. 

I ricchi concedevano finanziamenti, il popolo 

prestava giornate di lavoro gratuito, molti paesi 

delle vicine valli inviavano materiali, legname 

e ardesia.

L’intero complesso venne consacrato nel 1490 

a cura di Santa Pazienza

Santa P.

Il chiostro del Convento dei Domenicani
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dal Vescovo di Albenga Leonardo Marchese. 

La posizione centrale di Taggia e del suo convento domenicano, tra mare e montagne, 

tra Italia e Francia, si rivelò particolarmente fortunata: gli illustri viaggiatori, soprattutto 

domenicani teologi e inquisitori, sostavano qui e lasciavano in dono opere d’arte e libri 

preziosi. Come luogo di passaggio, e quindi di incontro di molte culture, il San Domenico di 

Taggia si trovò a far parte di un giro di ampio respiro.

Le vicende del convento (tra cui l’incursione dei pirati barbareschi del 1564) sono narrate dal 

Padre Nicolò Calvi il giovane da Taggia, nella sua Cronaca. Questo prezioso documento è 

stato tradotto e commentato dal Prof. Nilo Calvini nel 1982. 

Particolarmente tristi i periodi di forzato abbandono. Dopo una chiusura di breve durata 

durante l’occupazione napoleonica (1810- 1814), il convento fu nuovamente chiuso nel 1866: 

erano gli anni in cui, per decisione del governo italiano, furono soppresse le congregazioni 

religiose e confiscati i loro beni al fine di sostenere le finanze dello stato. I religiosi dovettero 

partire, la chiesa rimase aperta al culto, ma le strutture adiacenti furono trasformate in 

scuola e in caserma. Gli amministratori comunali vendettero opere d’arte e libri preziosi o li 

abbandonarono all’incuria e ai ladri. Il patrimonio artistico e librario subì gravi perdite, furti, e 

giunge oggi notevolmente rimaneggiato. 

ARTE E CULTURA
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Dopo sessant’anni di assenza, nel 1926, i frati domenicani tornano a Taggia e nel 

1936 inizia un notevole lavoro di recupero promosso dal Padre Nicola Capoduro. 

E’ stato così restituito un gioiello d’arte della Liguria, ma soprattutto un centro di  

vita religiosa e culturale. 

Per mancanza di vocazioni religiose ancora una volta, il 2 gennaio 2008, i frati domenicani 

hanno lasciato il loro convento di Taggia. L’intero complesso viene affidato alla Diocesi di 
Ventimiglia - Sanremo e curato da un gruppo di volontari. 

Dal 1 gennaio 2012, su invito di S. E. Alberto Maria Careggio, una Comunità dei Fratelli della 
Sacra Famiglia vive nel Convento per mantenerne lo spirito e la sacralità con l’aiuto prezioso 

di alcuni volontari.  

Il Convento San Domenico di Taggia può essere considerato il centro artistico più importante 

della Liguria occidentale, in particolare per quanto riguarda il “percorso dei Brea”. In esso 

sono custodite opere di grandi artisti che lo hanno abbellito già a partire dalla sua costruzione 

(Ludovico, Antonio e Francesco Brea; nonché don Giovanni Canavesio). Altre opere si sono 

aggiunte nel corso dei secoli. Si evidenzia anche la presenza di un’opera del Parmigianino.

Anche la struttura stessa del Convento è un capolavoro di architettura.

Il Museo di San Domenico di Taggia è allestito in alcuni ambienti del Convento di San 

L’Adorazione dei Magi del Parmigianino Il Polittico di San Domenico del Canavese
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Domenico, con lo scopo di conservare, valorizzare e promuovere la conoscenza del 

patrimonio storico-artistico del cenobio e dell’Ordine dei Frati Predicatori. L’itinerario 

museale si sviluppa nel refettorio, nella sala capitolare e nell’ex-dormitorio dei conversi del 

convento, dove sono esposte opere ed oggetti liturgici, tra le quali: 

• Pietà (1485 ca.), tempera su tavola, di Ludovico Brea.

• Santa Caterina d’Alessandria (prima metà del XVI secolo), di Girolamo da Treviso il 

giovane. 

• Adorazione dei Magi o Epifania (prima metà del XVI secolo), attribuita al Parmigianino. 

• Decapitazione di san Giovanni Battista (seconda metà del XVI secolo), olio su tela, di 

Bernardino Campi.

• Cassapanca (XVI secolo), di bottega genovese. 

Completa il percorso espositivo la visita della chiesa, dove si può ammirare, all’altare 

maggiore, Polittico della Misericordia (ultimo quarto del XV secolo), tempera su tavola, di 

Ludovico Brea.

ARTE E CULTURA

La “Pietà”  
di Ludovico Brea

Decapitazione di San Giovanni Battista 
di Bernardino Campi
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CARTOLINE DALLA LIGURIA

VENERE DEI BALZI ROSSI,  
LE SUE FORME PRONUNCIATE SONO UN AUGURIO DI PROSPERITÀ 
Mi ha sempre affascinato questa figurina dalle forme molto pronunciate, probabilmente una 
Dea Madre, simbolo di fertilità e prosperità. È una delle statuine preistoriche rinvenute durante 
gli scavi archeologici condotti nell’Ottocento nelle caverne dei Balzi Rossi di Ventimiglia. Ne 
ho stilizzato il profilo, interpretandolo con sfondi, colori e pattern che variano di volta in volta 
per diffondere il suo messaggio di universalità.

I borghi più belli della Liguria disegnati da Enzo Iorio
Chi è Enzo Iorio. Insegnante, scrit tore e artista, dedica un importante filone del suo 
lavoro alle bellezze della Liguria. Borghi, cit tà, monumenti, storia e leggende trovano 
spazio nel suo “viaggio illustrato” che, con fantasia e un pizzico di ottimismo, ci invita a 
riscoprire le immense potenzialità del nostro meraviglioso territorio. 
Potete seguirlo anche sui suoi canali social: Enzo Iorio Art.
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IL FASCINO DI BORDIGHERA HA RADICI PROFONDE

La Città delle Palme 
ha una doppia anima: 
quella marinara, con le 
sue splendide spiagge, 
le scogliere, il porto, le 
palme... e quella del 
borgo antico, coi suoi 
carruggi ricchi di fascino, 
punteggiati di ristorantini 
romantici. 

In questa illustrazione l’ho 
immaginata in una veste 
un po’ d’antan, quando 
iniziò a diventare meta 
di un turismo alla moda, 
vivace e internazionale.
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MUSICA E SPETTACOLO

La HIT LIST di SPAESATO!

Ecco anche questa settimana la nostra 
speciale classifica delle canzoni più ascoltate 
del momento.

a cura di DJ ‘STIVO

1.	 I Can Do It With A Broken Heart  
- Taylor Swift

2.	 Stargazing - Myles Smith

3.	 Si Antes Te Hubiera Conocido - Karol G

4.	 30°C - Anna Pepe

5.	 She’s Gone, Dance On - Disclosure

6.	 Love U / Hate U - Boomdabash

7.	 Estate 80 - Bnkr44

8.	 Sesso E Samba - Tony Effe

9.	 Ask & You Shall Receive - Rita Ora

10.	 Ra Ta Ta - Mahmood

11.	 Black Nirvana - Elodie Di Patrizi

12.	 We Pray - Coldplay

13.	 Karma - The Kolors

14.	 I Had Some Help - Post Malone

15.	 Storie Brevi - Tananai
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L’ORA DI RELIGIONE

a cura di  
Don Giuseppe Guaglio

IL CLIENTE

Una delle affermazioni che faceva sempre il compianto padre 

Umberto Vivarelli era quella secondo la quale per decenni si era 

operato per radunare una Chiesa di clienti anziché una Chiesa di 

credenti.

La perdita del senso del Mistero e quindi della celebrazione 

liturgica è legata a questa “clientelarità” ecclesiale. Dove sono 

in grado le comunità cristiane intraprendono attività, per lo più 

gratuite e a volte a pagamento, per clienti. Il cliente non si basa 

su di una identità di fede o su di una relazionalità profonda, ma 

sul soddisfacimento di bisogni e interessi, dal quale non nasce 

comunità ma fruizione di servizi.

Faccio un elenco incompleto di servizi - politicamente scorretto - che peraltro si rende 

necessario fare comunque, anche perché altrimenti cadrebbero in mano a enti 

economicamente speculativi o ricadrebbero su un apparato pubblico costoso e per 

certi versi inefficiente. Pensiamo alla scuola e agli asili promossi dalla Chiesa, che 

non aggregano credenti ma persone che vogliono un servizio a loro parere migliore 

e spesso meno costoso. Pensiamo ai Grest, che con il volontariato permettono alle 

famiglie - specie meno abbienti - risparmi e tranquillità: i partecipanti non sono solo 

italiani e cattolici ma appartengono a tutte le razze e religioni. Pensiamo all’acquisto 

delle intenzioni delle Messe da parte di persone che tante volte in Chiesa non si vedono 

mai, tranne che per quella da loro prenotata. Pensiamo alla partecipazione a cerimonie 

come eventi : battesimi, cresime, prime comunioni, matrimoni, persino funerali - passate 

le quali cerimonie i partecipanti non si vedranno più. Potrei raccontare aneddoti comici, 

ma non ho voglia. I clienti acquistano un servizio, una prestazione, una cerimonia e 

quant’altro. Al di là di essi non hanno una vera vita ecclesiale. La vita di fede è ridotta a 

sentimenti ed emozioni, magari a ricordi infantili.

Anche il campo caritativo, in virtù delle patrie leggi e burocrazie, è diventato una fornitura 

di prestazioni d’aiuto. Infatti anche qui i volontari sono sempre meno e vengono sostituiti 

da “professionisti”. Non è più un credente o una comunità che si apre ad aiutare chi ha 

una difficoltà, ma un operatore o un ente del terzo settore che riceve finanziamenti e 

fornisce prestazioni.
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L’ORA DI RELIGIONE

Mi rendo conto di andar giù con il falcetto, ma lo spazio è quello che è. Vorrei però 

dare due o tre spunti in generale per recuperare un’identità al di là del bisogno e del 

momentaneo interesse. Riflettendo sul fatto che da 52 anni animo e organizzo gruppi di 

preadolescenti e di adolescenti, e non sono ancora burned out, posso dire che la durata 

si deve ad alcuni valori che cerco di vivere, da peccatore come sono. La gratuità: ho 

sempre lavorato per vivere ed esercitato il ministero gratuitamente, senza dipendere 

dalla vita ecclesiale per campare. La preghiera, che fonda nel rapporto vitale con il 

Dio di Gesù Cristo e non nel successo e nella realizzazione personali, ogni impegno e 

servizio, e che permette il distacco da quello che viviamo (non siamo le nostre opere). 

La ricerca dell’amore, partendo dal dono divino della carità per lasciarlo germogliare 

e crescere nella relazione con chi mi trovo accanto. La lectio divina per approfondire 

umilmente la conoscenza di Cristo, abbandonando le pretese gnostiche o ideologiche.

Anche guardandomi intorno e ripensando alle figure che ho incontrato nella vita, 

constato che solo chi ha un’identità regge alle traversie dell’esistenza. Gli altri oscillano 

e ondeggiano, con tante belle teorie per autogiustificarsi.
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RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

a cura di Santa Pazienza

FARFALLE PANNA E ZAFFERANO

Ingredienti per 4 persone:

–– 320 g pasta secca tipo farfalle

–– 160 g panna fresca

–– 80 g Parmigiano Reggiano Dop

–– 8 cipollotti (solo il verde)

–– 1 bustina di zafferano

–– olio extravergine di oliva, sale, pepe q.b.

Preparazione:  35 minuti

Preparazione 

Affettate finemente la parte verde dei cipollotti e stufatela in una casseruola velata di olio 

con due dita di acqua e un pizzico di sale per 10-15 minuti sulla fiamma media (la parte 

liquida dovrà essere evaporata e i cipollotti appassiti).

Scaldate la panna in una padella con lo zafferano, sale e pepe e dopo un paio di minuti 

unite i cipollotti stufati e tenete il tutto in caldo.

Lessate la pasta in acqua bollente salata. Scolatela al dente nella padella con la panna 

conservando qualche mestolo di acqua di cottura. Mantecate la pasta con il parmigiano 

grattugiato unendo un poco dell’acqua di cottura tenuta da parte. Servitele subito 

insaporendo a piacere con una macinata di pepe.

www.armareropes.com
e-mail: info@armare.it
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www.armareropes.com
e-mail: info@armare.it

Per una buona riuscita del piatto, utilizzate un po’ di acqua di cottura della pasta per rendere 
la salsa cremosa e non dimenticata una macinata finale di pepe per dare ancora più 
profumo e carattere.
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SALSA TONNATA SOFFICE SU ROAST BEEF

Ingredienti per 4 persone:
–– 500 g di Roast Beef affettato finemente
–– 210 g di Olio di Semi 
–– 40 g di Tonno sott’Olio
–– 20 g di Panna Fresca
–– 4 Alici sott’olio
–– 1 Uovo
–– Limone, Prezzemolo, Capperi dissalati, 

Frutti di cappero, Senape cremosa, Glassa 
all’aceto balsamico, Sale, Pepe q.b.

Preparazione 
Preparate una maionese unendo nel mixer l’uovo, l’olio di semi, 1 cucchiaio di senape, sale e 

il succo di 1/2 limone. Azionate la lama classica tenendo fermo il braccio finché il composto 

non inizia a montare ai lati; a questo punto muovete il braccio su e giù per incorporare aria 

e far montare la maionese.

Unite il tonno sgocciolato, 2 cucchiai di capperi, le alici, un ciuffo di prezzemolo e continuate 

a frullare. Fate riposare in frigo per 1 ora.

Incorporate infine la panna fresca, montata con la frusta.

Disponete le fette di roast beef al centro del piatto, un po’ arricciate, alternandole con 

cucchiai di salsa; completate con qualche goccia di glassa all’aceto balsamico, frutti di 

cappero e una macinata di pepe.

L’idea in più: per una salsa più soda potete sostituire la panna con 1 albume montato a neve 

ferma.

Con un ingrediente segreto la salsa tonnata diventa soffice. Per prepararla in casa vi serve un 
mixer, gli ingredienti classici (uovo, olio, tonno, capperi, alici) e un po’ di panna, montata con 
la frusta, oppure, in alternativa, un albume montato a neve ferma.

Con la salsa tonnata soffice potete arricchire un classico roast beef, invece del tradizionale 
vitello, aggiungendo aceto balsamico, frutti di cappero e pepe come nella ricetta sotto.

Preparazione:  20 minuti
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PRIMO NOVEMBRE E IL PONTE DI OGNISSANTI

Primo novembre e il ponte di Ognissanti, ci si riunisce tutti in famiglia per due giorni e, secondo 
la tradizione cristiana, si celebrano i santi e commemorano i defunti. Sono tante le tradizioni 
legate a questi giorni e, come per i prodotti tipici, cambiano a seconda della regione.

In Friuli, Piemonte, Trentino e Veneto, ma anche in Abruzzo e Puglia, soprattutto nelle zone 
rurali, si lasciava e si lascia tutt’ora un lumino acceso nella notte tra il primo e il 2 novembre e 
si preparano acqua fresca e un po’ di pane per i cari che non ci sono più e abbiano bisogno 
di ristorarsi. In Val D’Aosta addirittura si lasciava un’intera tavola imbandita mentre si andava 
a fare visita al cimitero. In Lombardia si sistemavano le coperte sui letti per permettere il riposo 
di chi veniva a far visita. In Sardegna, come in America nel giorno di Halloween, i bambini 
vanno in giro di casa in casa a chiedere dolci e frutta secca.

Ma cosa si mangia tradizionalmente nelle case italiane per il ponte di Ognissanti? Soprattutto 
ricette dolci, un po’ come succede per Carnevale.

Le ossa dei morti : Si tratta di biscotti fatti a forma di ossa, a base di mandorle tritate e spezie 
come cannella e chiodi di garofano. Si bevono con il Vin Santo e si trovano un po’ in tutta 
Italia.
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Il Castagnaccio: Questo dolce di stagione in autunno è tipico soprattutto della tradizione di 

Toscana, ma viene cucinato anche in alcune città dell’Emilia Romagna. A base di farina di 

castagne, gli si aggiungono anche pinoli, uvetta e rosmarino.

Il Pan dei mei : Viene anche chiamato pan de mej, pammeino, panigada, pan dei poveri o 

pan melghino ed è una ricetta tipica milanese. Si tratta di una focaccia aromatizzata ai fiiori 

di sambuco.

Pan co’ Santi : Tipica ricetta toscana, questo pane si prepara con le noci tritate, l’uvetta, la 

cannella e la scorza di limone grattugiata.

Colva : Tipico della Puglia, soprattutto nelle zone di Barletta, Foggia, Bitonto e Bisceglie si 

prepara questo dolce particolare a base di grano cotto, uva sultanina, noci e mandorle 

tritate, fichi secchi a pezzetti, scaglie di cioccolato fondente, chicchi di melograno, zucchero 

e vincotto.

Pabassinas: Le pabassinas sono dei dolcetti tipici che si preparano in tutta Italia. Si tratta di 

biscottini glassati, normalmente con confettini sopra. Ci sono tantissime varianti per questa 

ricetta e ogni famiglia ha la sua.

Tetù : È il biscotto palermitano che si prepara con mandorle sbucciate e tritate e poi viene 

glassato al cioccolato.

Il pane dei morti : In Lombardia ma anche in altre regioni del nord, come la Liguria, il pane 

dei morti viene tradizionalmente preparato per il ponte di Ognissanti, ma disponibile sin da 

settembre. Si tratta di una sorta di biscotti alungati fatti con briciolame di biscotti, frutta secca 

e vino bianco.

IN LIGURIA…..

In Liguria, la sera del primo novembre, si onoravano e si attendevano i defunti, apparecchiando 

loro sia la tavola che il letto, pulendo con cura i vetri delle finestre e coprendo gli specchi. 

Nessuna paura quindi dei morti, e della loro presenza, ma anzi, l’attesa di un breve ritorno a 

casa. Questi rituali di passaggio, legati al cibo e all’accoglienza, che uniscono la vita e la 

morte sono presenti in tutte le culture fin dall’antichità. Da molti secoli in Italia (ma non solo) 

cuciniamo le fave, pianta simbolo del passaggio al regno dei morti; in Liguria in particolare le 

troviamo cotte con lo stoccafisso, o sotto forma di pasta di mandorla, come in Sicilia.

Inoltre non tutti sanno che in Liguria le nonne preparavano ai bambini le reste, collane di 

castagne bollite (baletti) e mele Carle. Con quelle i bambini se ne andavano in giro di porta 

in porta, cantando allegre canzoncine in dialetto, e sapendo di ricevere un piatto di zuppa 

calda, un piccolo dolce o una candela colorata. Questo rituale antico si chiamava il “Ben dei 

morti”, e le candele piccole e colorate sono gli Officieu. I bambini le accendevano durante le 

preghiere della sera, gocciolando sul pavimento delle chiese la cera colorata.



46



47

RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

Ingredienti per circa 15 pezzi:

–– 250 gr di farina 00

–– 300 gr di savoiardi

–– 100 gr biscotti secchi tipo oro saiwa

–– 300 gr di zucchero

–– 50 gr di cacao amaro in polvere

–– 120 gr di uvetta

–– 100 gr di amaretti

–– 120 gr di mandorle pelate

–– 120 gr di fichi secchi

–– 6 albumi

–– 100 ml di vin santo (che si può sostituire 

con rum o altro liquore dolce )

–– 1/2 cucchiaino di noce moscata

–– 1 cucchiaino di cannella in polvere

–– 1 cucchiaino di lievito per dolci

–– zucchero a velo per spolverare

IL PAN DEI MORTI

Preparazione

Con l’aiuto di in un mixer 
polverizzate savoiardi, 
amaretti e biscotti molto 
finemente e metteteli da 
parte.

Poi polverizzate anche 
mandorle e unitele ai 
biscotti. Infine tritate nel 
mixer anche i fichi.

In una ciotola capiente, 
aggiungete la farina, 
la polvere di savoiardi 
e mandorle, il cacao 
setacciato, lo zucchero, i 
fichi tritati, la cannella, il 
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lievito, la noce moscata e l’uvetta, precedentemente ammollata e strizzata.

A parte preparate gli albumi e il liquore : versate albumi e vin santo nelle polveri e impastate 
con le mani fino ad ottenere un impasto compatto e  morbido.

Dall’impasto tagliamo dei pezzi di 90 gr ciascuno modellandoli con le mani dandogli la forma 
ovale e appiattendoli  allo spessore di 1 cm in modo che abbiano la lunghezza di circa 12 cm.

Man mano che li realizzate disponeteli in una teglia rivestita di carta da forno ad una distanza 
di 5 – 6 cm l’uno dall’altro e spolverateli di zucchero a velo.

Lasciate cuocere in forno preriscaldato a 180°per circa 25 minuti, monitorando la cottura, poi 
sfornate e spolverizzate con zucchero a velo.

Lasciateli riposare in una biscottiera per almeno due giorni in questo modo si ammorbidiranno 
bene.

Si conservano perfettamente 20 gg in una biscottiera oppure in una scatola di latta.

RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE
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CREARE, CUCIRE E RICAMARE

DIFFICOLTÀ

OCCORRENTE:  Tessuto verde fantasia, pannolenci marrone, imbottitura per bambole, 
bordino in juta, nastro per fiocchi, stelline in plastica o carta, colla a 
caldo, ago, filo

-- Disegna la sagoma dell’albero sul tessuto verde 
piegato dritto su dritto.

-- Cuci  tutto intorno al disegno realizzato e lascia 
un’apertura alla base per risvoltare sul diritto 

-- Elimina tutto il tessuto in eccesso lasciando 1cm di 
tessuto intorno alla cucitura.

-- Realizza un taglietto negli angoli interni.

-- Rigira sul lato dritto aiutandoti con un ferro per 
lavorare a maglia, oppure con una penna.

-- Stira se necessario e imbottisci con l’imbottitura per 
bambole, inserendo l’imbottitura prima nella punta, 
poi man mano le punte laterali procedendo verso la 
base e per ultimo riempi il centro.

-- Crea il tronco con la striscia di pannolenci, 
arrotolando e man mano incollando. 

-- Attorciglia un po di cordino al tronco, fissalo 
con qualche punto di colla e inserisci il tronco 
nell’apertura dell’albero imbottito. 

-- Decora a piacere con cordino in juta, stelline e 
fiocchi!

ALBERO

DI NATALE

DI STOFFA
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AURORA RICOTTI-OTTMANN:  
ONLINE LANGUAGE LESSONS DA IMPERIA A LONDRA

Oggi incontriamo Aurora Ricot ti -Ot tmann: un’imperiese ormai 

inglese di adozione, che sta sviluppando un bellissimo ed unico 

proget to, di lavoro e di vita, per unire la cultura e la l ingua 

italiana all ’at ti tude e alle tradizioni di Sua Maestà...

La tua storia: cosa ti ha portato da Imperia a Londra, da 

quanto vivi in UK ?

Ho frequentato il Liceo Classico ad Imperia, ma nell’aria c’è sempre 
stata l’Inghilterra...

I miei genitori infatti hanno amici che vivono lì, e che sono sempre 
andata a trovare negli anni, facendo scambi linguistici e culturali. Mia sorella Arianna, che 
è più grande di me, ha studiato lingue ed è andata a vivere in Inghilterra, ed infine la mia 
famiglia è sempre stata viaggiatrice, i miei ci hanno spinto a studiare le lingue e a viaggiare 
fin da piccole...

Insomma a 18 anni ho deciso di unire queste mie passioni alla mia altra grande passione 
- il teatro, che ho praticato per anni a Imperia a Lo Spazio Vuoto - e mi sono iscritta ad un 
corso universitario di Letteratura e Teatro all’Università 
di Essex, l’unica che proponesse questo tipo di 
formazione.

Non ero partita con nessuna idea in particolare, 
probabilmente pensavo di tornare a casa, ma poi 
ho conosciuto mio marito Sam e...sono rimasta oltre 
manica! 

Di cosa ti occupi, come si è sviluppata la tua 

carriera in UK? 

Dopo la laurea ad Essex avevo idea di iscrivermi ad 
un master in drammaturgia, ma mi sono scontrata con 
il fatto che i costi di iscrizione fossero insostenibili, e 
con il grande problema della mia pronuncia troppo 
“italiana” [un problema che poi si trasformerà in una 
enorme opportunità come vedremo ].

a cura di Marta

PERSONAGGIO DEL MESE

Aurora Ricotti-Ottmann
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Mi sono quindi iscritta ad un master per insegnare 
lingue straniere nelle scuole secondarie inglesi: 
il training è stato durissimo, si affiancavano 
alla formazione in università dei tirocini nelle 
scuole, dove eravamo seguiti e strettamente 
e costantemente giudicati nei nostri metodi di 
insegnamento messi in pratica... è stata davvero 
molto dura, ma ho completato la formazione ed 
ho preso l’abilitazione per insegnare spagnolo e 
latino!

Ho poi fatto domanda per lavorare in una 
prestigiosissima scuola di Londra, frequentata 
anche dalla famiglia Reale, proponendo un 
approccio al latino come lingua viva, con tante 
attività di ascolto e interattive e...sono stata presa! 

Ho insegnato in questa scuola per 8 anni, e finirò la 
lunga e strepitosa collaborazione con loro proprio 
a giorni, un’esperienza incredibile!

Come è nato il progetto delle Online Language Lessons?

Io e mio marito, anche lui è insegnante, nel 2019 abbiamo deciso di trascorrere due anni 
lavorativi in Qatar, a Doha. 

Purtroppo durante la nostra permanenza è scoppiata la pandemia, che ci ha colto 
ovviamente di sopresa, impreparati e in un paese straniero che ha introdotto delle regole 
molto strette e che non condividevamo.

Abbiamo così deciso di partire, anticipando di 1 anno la fine del nostro lavoro lì (avevamo 
infatti un contratto previsto di due anni ). Purtroppo a causa di questa decisione non mi sono 
state concesse le referenze necessarie che avrei dovuto avere per andare avanti nella mia 
carriera… e mi sono così ritrovata sospesa e in piena pandemia, senza sapere bene come 
sviluppare il mio progetto di insegnamento.

Ho quindi iniziato la collaborazione con una piattaforma online di ripetizioni per la scuola 
inglese, e proprio loro mi hanno suggerito di creare una pagina Fb professionale dedicata 
alla mia attività, per essere maggiormente rintracciabile dai genitori che cercavano 
insegnanti per i figli.

Su questa pagina ho caricato alcuni video dove spiegavo come pronunciare parole 
piuttosto difficili in diverse lingue, e ne ho proposto anche uno sulle sei parole inglesi più 

PERSONAGGIO DEL MESE

Aurora il giorno della Laurea a Essex
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“tricky” per gli italiani.

Questo video è andato virale, ha continuato a ricevere migliaia di visualizzazioni anche mesi 
successivi… E’ stato l’inizio di tutto!

Ho cominciato ad essere sommersa da richieste di italiani che volevano seguire delle lezioni 
online con me, la prima classe online che ho tenuto è stata con 3 studenti… oggi ne abbiamo 
300 a semestre!

I l tuo team: come si è formato e chi sono i tuoi collaboratori?

Fondamentale è stato l’aiuto di mia 
sorella Arianna, che viveva appunto già in 
Inghilterra ed è laureata in lingue. Proprio 
in quel momento stava completando la 
sua formazione per ottenere il CELTA - una 
qualifica per l’insegnamento dell’inglese 
come seconda lingua o lingua straniera 
-  ed era da tempo che le proponevo (un 
pò per scherzo un pò sul serio) di aprire una 
scuola insieme...

Ovviamente nel momento clou della 
nascita e dello sviluppo del nostro business 
io sono anche rimasta incinta di due 
gemelli (Dante e Leonardo)… non so come 
sono riuscita a fare tutto ma ce l’abbiamo 
fatta!

La nosta squadra è formata da freelance 
sparsi per il mondo, non ci sono native 
speakers nel nostro corpo docenti, perché 
crediamo molto nel valore didattico 
portato proprio da chi è riuscito a superare 
le barrere linguistiche per arrivare a livello 
di un madrelingua: chi meglio di loro è in 
grado di formare stranieri che vogliono 
imparare l’inglese? Secono noi nessuno!

Quello al quale invece diamo molta 
importanza è un approccio interattivo e 
assolutamente non convenzionale alla 

Aurora con suo marito Sam, e i gemelli 
Dante e Leonardo

Aurora con sua sorella Arianna e un collega
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lezione, vogliamo che le classi siano momenti di 
vita vera, e non elenchi di regole grammaticali :)

Proprio per questo motivo è stato bellissimo poter 
ospitare per la prima volta quest’estate un gruppo 
di studenti in presenza a Londra: incontrarsi dal 
vivo ed immergersi nella cultura e nella lingua 
inglese è stato magico, sono nati dei legami unici!

Quanto è stata importante la tua formazione 
teatrale per i l progetto che stai portando 
avanti?

Il teatro è stato molto importante per 
darmi confidence, fiducia in me stessa, 
permettendo di evolvere il mio metodo, da un 
approccio accademico ad uno sempre più 
“anticonvenzionale” e quasi “comico”...

Questa linea è stata anche quella che ha 
permesso di differenziare la mia offerta formativa, 
creando personaggi ispirati a persone reali 
- diciamo “prototipi” di inglesi che si possono 
incontrare nella quotidianità - mettendoli in scena 
nei miei video su Ig, e lanciando dei veri e propri 
“tormentoni”: Karen ad esempio, la cassiera che 
parla solo con il “Cockney  accent” (un accento 
tipico di East London davvero incomprensibile per 
noi italiani) è diventata subito un must con il suo 
“ciuannabag”? [Do you want a bag?]

I l tuo approccio “ fonetico”: da dove deriva e 
quanto è importante nelle tue lezioni?

La mia formazione “fonetica” deriva da quella 
teatrale, essendo appunto straniera ho dovuto 
lavorare molto sulla pronuncia recitando in inglese, 
ed ho inziato ad intuire che una volta compresi i 
suoni e la loro origine, il modo in cui pronunciarli, 

PERSONAGGIO DEL MESE

Il gruppo che ha partecipato al 
corso in presenza a Londra  
(estate 2024)

Aurora con il libro pubblicato da 
Giunti, “Compiti delle vacanze per i 
grandi in Inglese”
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tutto diventava più facile. 

È stato come  aver imparato a leggere le note musicali su uno spartito.

Ho capito che questo metodo era molto veloce da imparare, io ad esempio ho iniziato solo 
5 anni fa, e permetteva anche di cambiare l’approccio all’ascolto, rendendo tutti gli accenti 
inglesi più immediati ed accessibili (anche quello di Karen!).

Veniamo ora alla tua famiglia bil ingue: quali l ingue parlate a casa?

Io e mio marito Sam parliamo inglese, mentre con i bambini ognuno parla la sua lingua 
madre, io italiano e lui inglese, ed io cerco poi di stimolarli molto per mantenere l’italiano vivo, 
essendo immersi in un’altra lingua (con letture e tecniche di memoria ecc)...

In questo modo i bambini hanno imparato ad associare una lingua ad ogni relazione, senza 
mai fare confusione e senza mischiare (solo nel caso in cui non ricordino un termine italiano 
durante una conversazione allora tirano  fuori quello inglese).

Ad esempio se io parlo loro in inglese sono straniti, perché la lingua della mamma è l’italiano, 
tra di loro parlano solo in inglese (ma se si introduce un terzo italiano nella conversazione 
fanno lo switch), con i miei genitori solo in italiano… è un processo mentale e linguistico molto 
affascinante!

Alcuni momenti della vita di Aurora in UK
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I tuoi progetti per i l futuro...

A fine Agosto finirò la collaborazione di otto anni con la prestigiosa scuola di Londra che ti 
dicevo, quindi Online Language Lessons diventerà il mio progetto full time per la prima volta!

I bambini inzieranno la scuola, e con Sam stiamo pensando di girare di più per l’inghilterra, 
creando dei contenuti culturali e locali per le nostre pagine social.

Sto poi valutando la realizzazione di altri libri (la casa editrice Giunti ha già pubblicato un 
nostro libro “Compiti delle vacanze per i grandi in Inglese”), la registrazione di podcast e di 
programmi Tv… è tutto in divenire insomma!

Concludiamo con un aspetto positivo e uno negativo del vivere all’estero, cosa ti 
manca dell’ Italia?

Quello che amo dell’Inghilterra è che se qui sei propositivo le cose arrivano, c’è possibilità di 
crescita. In Italia forse il cambiamento viene ancora visto con sospetto e come un “fallimento”.

Io nella vita mi sono sempre buttata, senza aver paura di cambiare e senza trattenermi: poi le 
cose non sempre sono andate bene, penso ad esempio alla mia esperienza in Qatar durante 
la pandemia, ma la formazione che 
ho avuto è stata impagabile.

Quello che invece mi manca 
dell’Italia, e di una realtà come 
Imperia soprattutto, è la socialità, 
la possibilità di uscire ed incontrare 
gente, avere una rete...

A Londra ci si sente sicuramente più 
soli, ma è proprio per questo che i 
miei canali social sono diventanti 
importanti: mi hanno dato la 
possibilità di allacciare i rapporti 
con una enorme comunità di 
italiani intorno al mondo, questa è 
diventata un pò la mia rete lontano 
dalla mia prima casa in Italia :)

Online Language Lessons 
English courses

PERSONAGGIO DEL MESE

Il team di Online Language Lessons
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PROVERBI LIGURI E SANREMASCHI

Ciò che si pensa e quello che si dice nella nostra zona

Amìixi e vin i deve ésse véji.
Amici e vino devono essere vecchi.

Cu’ e agre, u muntùn u se fa leùn. 
Cu’ e durse, u leùn u se fa muntùn.
Trattato con modi bruschi il montone 
diventa leone.
Trattato con modi dolci il leone diventa 
montone.

Da-a para au picu u gh’è cume dau picu 
a-a para.
Dalla pala al piccone c’è come dal 
piccone alla pala.

Gardàive da-a tramuntana scüra, da-a 
lénga de done, dai càusci da müra.
State lontani dalla tramontana scura, dalla 
lingua delle donne, dai calci della mula.

Dà cunséji a chi fa u surdu u l’è cume 

lavà a tésta a l’anze.

Dar consigli a chi fa il sordo è come lavare 

la testa all’asino.

A lénga a l’è in’arma ecunomica ma a 
l’ha amassàu ciü gente che l’atomica.

La lingua è un’arma economica ma ha 

ucciso più gente che la bomba atomica.

De vote trentadùi denti i nu arésce a 

tegnì a bada ina lénga.

A volte trentadue denti non riescono a 

tenere a bada una lingua.

Chi fa de so tésta u paga de so bursa

Chi fa di testa sua paga di propria tasca.
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...’ndo vai nello?

a cura di... Nello

Se non indovinate ve lo diciamo noi!

1 - L’eco.

2 - La risposta: 2520. È il minimo comune multiplo dei numeri da 1 a 10 escluso l’8.

3 - Un coperchio rotondo non potrà mai cadere dentro il tombino. Un coperchio quadrato, invece, 
girato in verticale può cadere dentro il tombino perché la diagonale è più lunga del lato.

4 - Basta dividere una torta a metà, poi dividere ciascuna metà ancora a metà ottenendo 4 pezzi uguali, 
e infine dividere ciascuno di questi 4 pezzi a metà ottenendo 8 pezzi uguali. Si ripete il procedimento 
per ciascuna delle 5 torte. Si avranno così 40 pezzi di torta tutti uguali tra loro. Di questi 40 pezzi se ne 
distribuiscono 5 a ogni bambino. In questo modo ciascun bambino avrà 5 pezzi di torta uguali.

5 - Frettolosamente si tende a moltiplicare il numero di righe (15) per la distanza tra ogni riga (2 mt) 
ottenendo 30 metri. In realtà tra la prima e la quindicesima riga ci sono solo 14 spazi. Quindi per 
calcolare la lunghezza del plotone si deve moltiplicare 14 per 2 mt. La soluzione è quindi 28 metri.

QUESITO N. 1
Parlo senza una bocca e ascolto senza orecchie. Non ho corpo, 
ma vivo con il vento. Che cosa sono?

QUESITO N. 2
Sono un numero. Se mi dividi per qualsiasi numero da 1 a 10, 
escluso l’8, il risultato è sempre un numero intero. Che numero 
sono?

QUESITO N. 3
In Italia i coperchi dei tombini sono quasi tutti quadrati o 
rettangolari, eppure sarebbero molto migliori se fossero rotondi.
Perché?

QUESITO N. 4
Ho 5 torte da dividere tra 8 bambini. Come devo fare per dare a 
ognuno la stessa quantità?

QUESITO N. 5
Un plotone di soldati è composto da 3 colonne e 15 righe. Le righe sono distanti tra loro 
2 metri. Quanto è lungo il plotone?
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FLASH COMIC NEWS

UNO SCIENZIATO HA SCOPERTO LA BATTUTA PIÙ BELLA DI SEMPRE
Nel 2001 lo psicologo Richard Wiseman ha intrapreso uno studio attraverso il sito web 

LaughLab, ha invitato 1 milione e mezzo di persone in tutto il mondo a dare un voto a cinque 

barzellette casualmente selezionate da un database di quarantamila battute. La vincitrice è 

risultata una barzelletta che forse avete già sentito:

“Due cacciatori sono nel bosco quando uno di loro si accascia. Sembra che non respiri e 

ha gli occhi lucidi. L’altro tira fuori il telefono e chiama i servizi di emergenza. Ansima: ‘Il 

mio amico è morto! Cosa posso fare?’. L’operatore risponde: ‘Calmati, posso aiutarti. Prima 

di tutto, assicuriamoci che sia morto’. C’è un silenzio, poi si sente uno sparo. Di nuovo al 

telefono, il tizio dice: ‘Ok, e adesso?’”.

La barzelletta ha vinto perché universalmente compresa e apprezzata, come ha spiegato 

lo studioso: “Molte delle barzellette presentate hanno ricevuto valutazioni più alte da alcuni 

gruppi di persone, ma questa aveva un vero e proprio appeal universale. Inoltre, troviamo 

divertenti le barzellette per molte ragioni diverse. A volte ci fanno sentire superiori agli 

altri, riducono l’impatto emotivo di situazioni ansiogene o ci sorprendono per una sorta di 

incongruenza. La barzelletta dei cacciatori conteneva tutti e tre gli elementi”. E anche un po’ 

di dark humor, che non gusta mai!

DARE DEL “LEI” E DARE DEL “TU”
Un Direttore Generale di banca era preoccupato per un suo giovane collaboratore che, 

dopo un periodo di lavoro insieme, in cui non si era mai fermato neanche per la pausa pranzo, 

comincia a un certo punto ad assentarsi tutti i giorni a mezzogiorno. Il Direttore Generale 

chiama quindi un detective privato e gli dice: “Segua il Sig. Bianchi per una settimana intera, 

non vorrei che sia coinvolto in qualcosa di sporco”.

Il detective fa il suo lavoro, torna e rapporta: “Allora Direttore, Bianchi esce normalmente a 

mezzogiorno, prende la sua macchina, va a pranzo a casa sua, fa l’amore con sua moglie, 

fuma uno dei suoi eccellenti sigari e torna a lavorare”.

Risponde il Direttore: “Oh, meno male che non c’è niente di losco in tutto questo!”.

Il detective allora domanda: “Posso darLe del tu, Direttore?”.

Sorpreso il Direttore risponde: “Sì certo, come no!”.

E il detective: “Allora ti ripeto: Bianchi esce normalmente a mezzogiorno, prende la tua 

macchina, va a pranzo a casa tua, fa l’amore con tua moglie, fuma uno dei tuoi eccellenti 

sigari e torna a lavorare”.
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PASSATEMPIAMO

CRUCIVERBA

ORIZZONTALI
1. Copricapo bellico
5. Cosmetico che colora le 

guance
9. Lo usa il sommergibile
12. Aprono l’evento
13. Città del nord della Francia
14. In ansia dopo la prima
16. Iniziali di Carducci
18. Regione speciale cinese
22. Oscuro, incomprensibile
23. Era il partito di Craxi (sigla)
24. In fondo alla piazza
25. European Space Agency
27. Fanno di un saggio 

l’ostaggio
28. Dolce far niente
29. Pordenone in auto
30. Ha un posto fra le note
32. Preposizione articolata
33. Affleck 2 volte premio 

Oscar
34. Cordigliera sudamericana
35. Brasiliano fra i più grandi calciatori

15. Ghezzi che sposò De Andrè
17. Misure di peso britanniche
18. Charlton di Ben Hur
19. Anima senza vocali
20. Le hanno moli e porti
21. Popolare canto religioso
23. L’assume la modella 
26. L’attrice statunitense Hathaway
31. Lode senza pari 
33. Berillio in chimica

VERTICALI
1. Costruì il cavallo di Troia
2. Lo scrittore russo Tolstoj
3. In marzo e in settembre
4. Olio ... a Londra
5. Non lo usa il calvo
6. La Parietti (iniz.)
7. ... tin tin, famoso cane tv
8. Precise quantità
10. Sapienza che deriva dall’esperienza
11. Sa prepararlo il barman
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PASSATEMPIAMO

SUDOKU
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

Ot
tob

re
TRIORA
(Conferenze & Convegni)

CONVEGNO INTERNAZIONALE 
SULL’INQUISIZIONE
(Sala Congressi del Museo Civico) 
“Scrutinizing the Devil’s Plots: Magic, 
Witchcraft and Inquisitions (XIV-XIX 
century)” è il tema del quarto Convegno 
internazionale sull’Inquisizione, in 
programma il 3 e 4 ottobre, nella sala 
congressi del Museo civico di Triora.
Leit motiv di quest’anno sarà la complessa 
interazione tra magia, stregoneria e 
inquisizione dal XIV al XIX secolo. Il 
convegno, organizzato dall’Università di 
Bologna, vedrà come chairman il professor 
Vincenzo Lavenia e accoglierà esperti e 
ricercatori provenienti da tutto il mondo per 
una riflessione interdisciplinare sul tema.
L’evento si svilupperà in diverse sessioni 
tematiche, che copriranno argomenti 
chiave come la magia e la demonologia 
nel Medioevo, i processi per stregoneria 

nelle Alpi e in Liguria, e le inquisizioni 
dell’età moderna in tutta Europa, con un 
focus su contesti specifici come l’Italia, la 
Spagna e la Nuova Spagna.
Tra i relatori più attesi ci saranno Marina 
Montesano, Richard Kieckhefer, Michaela 
Valente e José Pedro Paiva.
Per altre info e per scaricare la brochure del 
programma visita il sito: 
https://museoditriora.it/evento/convegno-
internazionale-sullinquisizione/
03 e 04/10/2024

SANREMO
(Teatro)

ESPERIENZE D. M. - LA SECONDA STAGIONE
(Teatro Ariston) 
Dopo una prima stagione esaltante che 
ha visto Esperienze D. M. in 46 teatri con 
tutti Sold Out e oltre 50.000 spettatori, 
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tornano i tre ragazzacci terribili con una 
seconda stagione completamente nuova, 
nuove esperienze, nuove storie con la 
stessa coinvolgente energia. Unica cosa a 
non cambiare il tema, storie di sesso con 
un finale non proprio a lieto fine. Simone 
Paciello, Riccardo Dose e Daniel D’addetta 
tornano Live dopo aver conquistato il 
premio come spettacolo rivelazione della 
scorsa stagione teatrale. La seconda 
stagione riporterà il medesimo schema 
narrativo della prima edizione ma con storie 
completamente inedite, nuove esperienze 
e sorprese inaspettate. Il coinvolgimento 
del pubblico è garantito!! La seconda 
Stagione di ESPERIENZE D. M. è consigliata 
ai maggiori di 18 anni e fortemente 
sconsigliata a genitori deboli di Cuore.
Per info e biglietti:
www.aristonsanremo.com
04/10/2024  ore 21.00

DIANO MARINA
(Spettacoli)

WORLD FOLKLORE FESTIVAL 2024
(Molo delle Tartarughe) 
6^ edizione del World Folklore Festival, 
organizzato dall’Agenzia Turistica Liguria 
Travel in collaborazione con The Academy 
of Applied Studies Belgrade - The College 
of Tourism Department, in programma nel 
periodo primaverile e autunnale 2024 a 
Diano Marina, Sanremo e Cannes.
PROGRAMMA DEGLI SPETTACOLI A DIANO 
MARINA:
- ore 15,00: Sfilata dei gruppi folkloristici nelle 
vie del centro cittadino;

- ore 16,00: Esibizione dei gruppi folkloristici 
presso l’area manifestazioni del Molo delle 
Tartarughe.
05/10/2024 e 10/10/2024

SANREMO
(Teatro)

MARTA & GIANLUCA
(Biribissi - Casinò di Sanremo) 
Spettacolo del duo comico Marta & 
Gianluca
05/10/2024 ore 20.30

VENTIMIGLIA
(Sport)

38° CAMPIONATO ITALIANO DI TIRO CON 
LA BALESTRA ANTICA
(Piazzale dell’ex palestra Gil) 
Ventimiglia ospita il 38° campionato 
italiano di tiro con la balestra antica. La 
manifestazione si terrà il 5 e 6 ottobre. 
Dodici compagnie affiliate alla Litab si 
sfideranno nel piazzale dell’ex palestra Gil.
05 e 06/10/2024
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DOLCEACQUA
(Attività all’aperto)

CACCIA AI TESORI ARANCIONI DI 
DOLCEACQUA
(Piazza Garibaldi) 
Vi aspettiamo domenica 6 ottobre dalle 
h.10:00 alle h.13:00 in Piazza Garibaldi dove 
vi verranno rilasciati gli indizi per partire 
alla scoperta delle varie tappe, tra vicoli e 
piazze, botteghe e negozi che custodiscono 
saperi e tradizioni. Ogni squadra che 
completerà correttamente la caccia e 
tornerà al punto di partenza riceverà un 
piccolo dono del territorio.
Per tutti i partecipante Entrata al Castello 
gratuita, e Degustazione presso l’Enoteca 
Regionale a prezzo ridotto (dalle 12:00 alle 
15:00).
L’evento è aperto a tutti previa iscrizione sul 
sito .visitdolceacqua.it.
06/10/2024

SANREMO
(Teatro)

VIA CRUX - TUTTO QUELLO CHE PENSATE E 
NON AVETE IL CORAGGIO DI DIRE
(Teatro Ariston) 
Dai microfoni de La Zanzara Giuseppe 
Cruciani sbarca per la prima volta a 
teatro in un nuovo e imperdibile one-
man-show. La voce più scorretta d’Italia 
porta sul palcoscenico le contraddizioni 
del nostro tempo, le iperboli perbeniste, 
gli accanimenti contro il protagonista del 
giorno, scavando nelle viscere del pensiero 
dell’uomo medio. Vegani, omofobi, 
terrapiattisti, insomma, italiani! Preparatevi. 

il suo spettacolo fa a pezzi gli argini del 
politicamente corretto e scardina ogni 
liturgia. Cruciani va a ruota libera, non 
concede sconti, e non risparmia nessuno. 
Oltraggioso e irriverente, VIA CRUX è lo 
spettacolo dell’anno, diverso, dissacrante e 
sempre oltre i limiti.
Per info e biglietti:
www.aristonsanremo.com
12/10/2024  ore 21.00

CERVO
(Cultura)

CERVO IN BLU D’INCHIOSTRO
(Oratorio di Santa Caterina) 
Penultimo appuntamento con Cervo in blu 
d’inchiostro 2024 . E’ una manifestazione 
culturale e letteraria promossa dal Comune 
di Cervo, in collaborazione con il prestigioso 
Premio Campiello e il Premio Internazionale 
Lattes Grinzane. Sabato 13 ottobre, alle 
17:00, all’Oratorio di Santa Caterina di 
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Cervo, si terrà l’incontro con il Premio 
letterario Internazionale Lattes Grinzane.
Modererà l’incontro Walter Scavello, 
docente di inglese del Liceo “Cassini” di 
Sanremo. Il pianista Paolo Flora, docente 
del Liceo Musicale di Sanremo, proporrà gli 
intermezzi musicali.
Le letture saranno a cura dell’attrice Nicole 
Ghirardi. Prossimo e ultimo appuntamento 
per il 19 ottobre.
13/10/2024  ore 17.00

SANREMO
(Musica)

PREMIO TENCO 2024 
(Teatro Ariston) 
Torna il prestigioso Premio Tenco, la 47a 
Rassegna della Canzone d’Autore.
Per info, biglietti e abbonamenti alle tre 
serate: www.aristonsanremo.com
Dal 17 al 19/10/2024  ore 21.00

SANREMO
(Motori)

71° RALLYE SANREMO 
(Varie aree della città) 

Da giovedì 17 a domenica 20 ottobre 

Sanremo ospiterà il 71° Rallye Sanremo, 

gara valida come ultimo atto del 

Campionato Italiano Assoluto Rally-Sparco 

e per lo European Rally Trophy, oltre che 

per alcune serie nazionali. Il rally “moderno” 

avrà la sede di verifica a partire da giovedì 

17 ottobre in Piazza Colombo, mentre 

venerdì 18 e sabato 19 ottobre saranno 

le aree del lungomare a ospitare il parco 

assistenza e in Corso Imperatrice verrà 

posizionato il palco partenza e arrivi.

Nelle stesse aree si ritroveranno i 

protagonisti del 39° Sanremo Rally 

Storico, che avrà, fra le altre titolazioni, 

validità per il Campionato Italiano Rally 

Autostoriche e il FIA European Historic Rally 

Championship. La gara “storica” entrerà 

nel vivo nella serata di giovedì 17 ottobre 

con le verifiche sportive e tecniche che 

proseguiranno anche il giorno successivo, 

per poi accendere il momento agonistico 
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sabato 19 ottobre e concludere il lungo fine 
settimana rallistico domenica 20 ottobre 
sulla pedana posta in Corso Imperatrice 
sotto il Casinò.
Dal 17 al 20/10/2024

IMPERIA
(Mercati & Fiere)

IMPERIANTIQUARIA
(Centro storico di Oneglia) 
Dalle ore 8.30 alle 18 nel centro storico 
di Imperia Oneglia vi aspetta il mercato 
dell’antiquariato: collezionismo, vintage 
e molto altro. I banchi verranno esposti 
nelle vie del centro storico di Oneglia con 
migliaia di tesori del nostro passato tutti da 
scoprire!
19/10/2024  ore 8.30 - 18.00

CERVO
(Cultura)

CERVO IN BLU D’INCHIOSTRO
(Oratorio di Santa Caterina) 
Ultimo appuntamento con Cervo in blu 
d’inchiostro 2024 . E’ una manifestazione 
culturale e letteraria promossa dal Comune 
di Cervo, in collaborazione con il prestigioso 
Premio Campiello e il Premio Internazionale 
Lattes Grinzane. 

Sabato 19 ottobre, alle 17:00, all’Oratorio 

di Santa Caterina di Cervo Dario Maltese 

sarà ospite di Cervo in Blu d’Inchiostro per 

presentare il suo libro “Les Italiens” (Rizzoli).

Modererà l’incontro Mara Ferrero, Dirigente 

Scolastica del Liceo “Cassini” di Sanremo.

Il pianista Leonardo Ferretti Gallino, docente 

dell’Istituto Comprensivo “Sauro”, indirizzo 

musicale, proporrà gli intermezzi musicali. 

Le letture saranno a cura dell’attrice Nicole 

Ghirardi.

19/10/2024  ore 17.00

SANREMO
(Enogastronomia)

VINI IN VILLA 
(Villa Ormond) 

Una Rassegna di Vini d’Eccellenza, “Vini 

in Villa” rappresenta un palcoscenico 

d’eccezione per le cantine vinicole 

desiderose di presentare le proprie 

etichette di prestigio. Questo evento di 

grande risonanza sarà una vera e propria 

celebrazione del Vino, che unirà cantine 

locali, nazionali e internazionali per offrire 

una gamma straordinaria di degustazioni 

possibili.

26 al 27/10/2024

SANREMO
(Teatro)

FAVOLE DA INCUBO
(Teatro Ariston) 

FAVOLE DA INCUBO - VIAGGIO NELLA 

MANIPOLAZIONE AFFETTIVA MORTALE 

- Roberta Bruzzone, la criminologa da 

sempre in prima linea contro la violenza 
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La programmazione degli eventi può subire 

variazioni. Per informazioni si prega di contattare 

gli enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari 

Comuni. Vi invitiamo, inoltre, a consultare il 

nostro sito per gli aggiornamenti.

sulle donne racconterà i casi di cronaca 
nera tra i più sconvolgenti degli ultimi 
anni. Un’analisi lucida e necessaria 
degli stereotipi di genere che hanno 
provocato queste tragedie annunciate, per 
sconfiggerli una volta per tutte. I maschi 
sono intelligenti, le femmine sono utili. I 
maschi sono “progettati” per comandare, le 
femmine per accudire. Gli uomini devono 
provvedere economicamente alla famiglia 
e realizzarsi nel lavoro, le donne devono 
stare a casa. Questi sono solo alcuni degli 
stereotipi di genere più comuni che ancora 
permeano la nostra cultura. Pensate che 

siano in gran parte retaggi di un passato 
ormai superato? No non è affatto così. 
Gli stereotipi di genere sono tra noi, ogni 
giorno. E no, non sono affatto “innocui”, 
come molti sembrano considerarli. 
Attraverso la ricostruzione di alcuni casi 
di femminicidio tra i più sconvolgenti 
degli ultimi anni, Roberta Bruzzone, la cui 
narrazione é accompagnata da musica 
dal vivo, analizza i principali preconcetti 
culturali e sociali che hanno operato in 
queste vicende inconcepibili, eppure reali.
Per info e biglietti:
www.aristonsanremo.com
29/10/2024  ore 21.00
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SANREMO
(Teatro)

CARESSA & PARODI 
CALCIO E PEPE INSIEME È MEGLIO
(Biribissi e Teatro del Casinò di Sanremo) 
Nel volume “Calcio e pepe”, edito da 
Sperling & Kupfer, raccontano a due voci la 
loro storia, dal primo incontro nel 1996 fino 
al recente venticinquesimo anniversario di
matrimonio. Tra i due il romantico 
è lui (perché meno sentimentale di 
Benedetta è impossibile), mentre lei brilla 
nell’organizzare viaggi, cene (ovviamente) 
e… tutto il resto. Una cosa è certa: la coppia 
Parodi-Caressa è la più amata della tv 
e dei social. Sono milioni le persone che 
seguono le loro trasmissioni, guardano i 
loro video e leggono i loro post. Simpatici, 
belli e autoironici, nonostante il grande 
successo nei rispettivi campi non hanno 
paura a mostrarsi senza filtri, imperfetti, alle 
prese con gli aspetti quotidiani della vita 
lavorativa e famigliare.
Alle 18.00 presentazione del libro al Teatro 
del Casinò. Alle 20.30 al Biribissi Show 
Cooking e cena di gala.
02/11/2024 

SANREMO
(Teatro)

ANTONIO ALBANESE - PERSONAGGI
(Teatro Ariston) 
Lo spettacolo Personaggi nel corso del 
tempo si arricchisce delle nuove maschere 
create da Antonio Albanese, divenendo 
la summa dei suoi spettacoli teatrali. Lo 
spettacolo Personaggi riunisce alcuni 
tra i volti creati da Antonio Albanese: 
dall’immigrato che non riesce a inserirsi 
al Nord, all’imprenditore che lavora 16 
ore al giorno, dal sommelier serafico nel 
decantare il vino, al candidato politico 
poco onesto, dal visionario Ottimista 
“abitante di un mondo perfetto” al tenero 
Epifanio e i suoi sogni internazionali. 
Personaggi appunto che in questi anni 
abbiamo imparato a conoscere e ad 
amare, dove la nevrosi, l’alienazione, 
il soliloquio nei rapporti umani e lo 
scardinamento affettivo della famiglia, 
l’ottimismo insensato e il vuoto ideologico 
contribuiscono a tessere la trama scritta da 
Michele Serra e Antonio Albanese.
Per info e biglietti:
www.aristonsanremo.com
07/11/2024  ore 21.00

SANREMO
(Sport)

URBAN DOWNHILL
(Centro storico) 
Dalla suggestiva partenza di “Madonna 
della Costa”, per i ripidi ed intricati “Carrugi” 
della “Pigna” di Sanremo, con arrivo in 
Piazza Muccioli in pochi minuti. Una gara 



72

MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

No
vem

bre
di d.h. tutta adrenalina. Negli anni questa 
gara è diventata un must del calendario 
Sanremasco (e non solo) degli eventi; nata 
come evento collaterale del “Giro d’Italia” 
ha subito riscosso un grande successo 
attirando ciclisti del luogo e da tutta 
italia, ma anche di specialisti d’oltralpe e 
d’oltreoceano.
11/11/2024

SANREMO
(Musica)

LIGABUE IN TEATRO DEDICATO A NOI
(Teatro Ariston) 
A 13 anni di distanza dall’ultima volta, 
quest’anno LUCIANO LIGABUE dedica al suo 
pubblico un nuovo tour nei teatri più belli 
d’Italia, location intime d’eccezione, per 
ripercorrere insieme il passato, il presente 
e il futuro di quei suoi sogni di rock ‘n’ roll 
che hanno da sempre accompagnato la 
sua carriera. Sul palco insieme a Luciano 
Ligabue ci saranno Federico Poggipollini, 
che da 30 anni lo accompagna alla 
chitarra, Davide Pezzin al basso, Luciano 

Luisi alle tastiere e Lenny Ligabue, il 
primogenito di Luciano che per la prima 
volta sarà in tour con il Liga, dopo aver 
suonato per la prima volta la batteria in tutti 
i brani dell’album “DEDICATO A NOI”.
Per info e biglietti:
www.aristonsanremo.com
14/11/2024  ore 21.00

SANREMO
(Musica)

THE DARK SIDE OF THE MOON
(Teatro Ariston) 
A quasi cinque anni di distanza del grande 
successo ottenuto con Atom Heart Mother, i 
Pink Floyd Legend tornano al Teatro Ariston 
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di Sanremo, il 21 novembre 2024, con il tour 
di The Dark Side of the Moon. Durante il 
concerto - che dal marzo 2022 è stato visto 
da più 35.000 spettatori - oltre all’esecuzione 
integrale del capolavoro del 1973, i Legend 
riproporranno anche tutti i più grandi 
successi della band inglese, accompagnati 
dai video originali d’epoca proiettati sul 
grande schermo circolare e immersi nel 
nuovo disegno luce e laser. 
La formazione italiana, riconosciuta 
da critica e pubblico come la migliore 
interprete dei capolavori dei Pink Floyd, 
è composta da Fabio Castaldi (voce 
e basso), Alessandro Errichetti (voce 
e chitarre), Simone Temporali (voce e 
tastiere), Paolo Angioi (chitarre, basso, 
voce) ed Emanuele Esposito (batteria). 
Completano l’ensemble Giorgia Zaccagni, 
Claudia Marss e Daphne Nisi ai cori e 
Maurizio Leoni al sassofono solista.
Per info e biglietti:
www.aristonsanremo.com
21/11/2024  ore 21.00

SANREMO
(Danza)

SUKHISVILI BALLETTO NAZIONALE 
GEORGIANO
(Teatro Ariston) 

La leggenda della Georgia, il balletto 

Sukhishvili, in Italia! Si chiamano “The Eighth 

Wonder of the World”, “Best Broadway 

Show”, “Hurricane on Stage”, “Magic 

of Georgia”, “Unique Phenomenon”, 

“Dangerous Dances of Georgian Men”, 

“Perfect Work of Art” e altro ancora. “Gli 

artisti georgiani sono perfetti. Questa 

non è una danza, ma un volo. Tempesta 

sul palco. New York Post (Stati Uniti) 35 

esibizioni consecutive da tutto esaurito a 

Parigi 15 spettacoli consecutivi sold-out 

al Madison Square Garden 100 ballerini 

e 2500 costumi in uno spettacolo Subito 

dopo la sua fondazione, il gruppo di danza 

Sukhishvili ha iniziato a esibirsi in tournée 

in tutto il mondo, sorprendendo persone 

di molti popoli del mondo. Oltre 90 milioni 

di spettatori hanno visto il loro spettacolo 

dal vivo, ma va bene da oltre un secolo. 

Il gruppo ha circa 300 spettacoli all’anno. 

Diversi milioni di spettatori assistono alle 

loro esibizioni sold-out in più di centinaia di 

paesi in tutto il mondo, dove, nonostante la 

differenza linguistica, il nome del gruppo 

Sukhishvili è di facile lettura, i cui concerti 

non lasciano mai il pubblico a casa senza 

un’impressione e incendiario emozioni. 

La collezione di costumi del Sukhishvili 

Georgian National Ballet comprende una 

varietà di costumi tradizionali per oltre 
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La programmazione degli eventi può subire 

variazioni. Per informazioni si prega di contattare 

gli enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari 

Comuni. Vi invitiamo, inoltre, a consultare il 

nostro sito per gli aggiornamenti.

150 balli, tutti i costumi sono realizzati in 
esclusivo tessuto naturale e decorati con 
ricami, dipinti, applicazioni, glitter e pietre. 
All’inizio, i costumi furono realizzati dal 
famoso pittore Soliko Versaldze (1908-1989), 
ora costumista - direttore artistico Nino 
Sukhishvili. A parte, va segnalata l’orchestra 
di balletto, che contiene strumenti musicali 
esclusivi, ei musicisti hanno una tecnica di 
esecuzione speciale che non può essere 
insegnata in nessuna scuola di musica, 
perché tramandata di generazione in 
generazione.
Per info e biglietti:
www.aristonsanremo.com
23/11/2024  ore 21.00

SANREMO
(Teatro)

ALIS THEATRE
(Teatro Ariston) 
Alis È lo show delle meraviglie che 
continua ad incantare adulti e bambini 
indistintamente… e questa volta in teatro! 

Acclamato dalla critica e già applaudito 
da oltre 350.000 spettatori entusiasti, 
con innumerevoli sold out, ALIAS ritorna 
in versione THEATRE. È presentato da LE 
CIRQUE TOP PERFORMERS, la più grande 
compagnia d’Europa ed è l’occasione per 
poter finalmente ammirare i migliori artisti 
al mondo del circo contemporaneo, per 
la prima volta insieme in uno spettacolo 
unico. Un cast storico e stellare: 24 fantastici 
artisti con numeri aerei e a terra, strepitosi 
nelle discipline più emozionanti: acrobati, 
giocolieri, equilibristi e musicisti. Sono i TOP 
PERFORMERS provenienti dal Cirque du 
Soleil, Festival Internazionale del Circo di 
Monte-Carlo e il Festival Mondial du Cirque 
de Demain a Parigi. ALIS vi prenderà per 
mano per farvi scoprire nuove avventure 
e nuove meraviglie, con performance 
acrobatiche che vi emozioneranno, vi 
sorprenderanno e vi terranno con il fiato 
sospeso. Sarà un’esperienza unica, un 
viaggio immaginario indimenticabile e 
appassionante nelle atmosfere ispirate ad 
“Alice nel Paese delle Meraviglie” e alla 
letteratura fantastica dell’800. Quasi 2 ore di 
spettacolo senza interruzioni e senza usare 
mai animali.
Per info e biglietti:
www.aristonsanremo.com
Dal 29/11/2024  al  01/12/2024 ore 21.00
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SANREMO
(Teatro)

ALIS THEATRE
(Teatro Ariston) 

Ultima serata di Alis, lo show delle 

meraviglie che continua ad incantare 

adulti e bambini. Acclamato dalla critica e 

già applaudito da oltre 350.000 spettatori 

entusiasti, con innumerevoli sold out, ALIAS 

ritorna in versione THEATRE. È presentato da 

LE CIRQUE TOP PERFORMERS, la più grande 

compagnia d’Europa ed è l’occasione per 

poter finalmente ammirare i migliori artisti 

al mondo del circo contemporaneo, per 

la prima volta insieme in uno spettacolo 

unico. Un cast storico e stellare: 24 fantastici 

artisti con numeri aerei e a terra, strepitosi 

nelle discipline più emozionanti: acrobati, 

giocolieri, equilibristi e musicisti. Sono i TOP 

PERFORMERS provenienti dal Cirque du 

Soleil, Festival Internazionale del Circo di 

Monte-Carlo e il Festival Mondial du Cirque 

de Demain a Parigi. ALIS vi prenderà per 

mano per farvi scoprire nuove avventure 

e nuove meraviglie, con performance 

acrobatiche che vi emozioneranno, vi 

sorprenderanno e vi terranno con il fiato 

sospeso. Sarà un’esperienza unica, un 

viaggio immaginario indimenticabile e 

appassionante nelle atmosfere ispirate ad 

“Alice nel Paese delle Meraviglie” e alla 

letteratura fantastica dell’800. Quasi 2 ore di 

spettacolo senza interruzioni e senza usare 

mai animali.

Per info e biglietti: www.aristonsanremo.com

01/12/2024 ore 21.00

SANREMO
(Teatro)

MARE FUORI - IL MUSICAL
(Teatro Ariston) 
Rosa Ricci (Maria Esposito), Dobermann 
(Enrico Tijani), Totò (Antonio Orefice), 
Micciarella (Giuseppe Pirozzi), Milos 
(Antonio D’Aquino) sono i personaggi 
amatissimi della serie tv che ritorneranno 
anche nella trasposizione teatrale. Con 
loro anche Nunzia (Carmen Pommella) 
una delle guardie. Il cantautore Andrea 
Sannino è invece uno delle grandi sorprese 
che faranno parte del cast principale del 
musical. La location è il carcere minorile di 
Nisida, si narra in modo la vita di un 
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gruppo di ragazzi all’interno di un istituto 
penitenziario. Dietro le sbarre, guardando 
oltre, si affaccia un mare libero e immenso, 
una sorta di sogno, di miraggio. La 
detenzione è ancora più dura guardando il 
“Mare fuori”. La versione teatrale della 
fortunata serie televisiva porterà in scena le 
motivazioni che hanno portato in carcere i 
ragazzi, la famiglia distrutta nei suoi valori 
primordiali, la lotta fra bande, la 
delinquenza beffarda che trascina una 
persona non ‘adulta’ a fare determinate 
scelte. Una sorta di gioventù bruciata, figlia 
di un destino amaro e inaccettabile, 
trovatasi al posto e nel momento sbagliato. 
L’amicizia, la fratellanza e soprattutto 
l’amore copriranno il dolore, ma nessuno 
sarà mai sereno, perché tutto potrebbe 
cambiare da un ‘momento’ all’altro.
Per info e biglietti:
www.aristonsanremo.com
03/12/2024 ore 21.00

SANREMO
(Spettacoli)

VANNI DEL LUCA
(Biribissi - Casinò di Sanremo) 
Mnemonista e attore, ispirato dalle 
spettacolari gesta dei fenomeni della 
mente e dei calcolatori umani degli inizi 
del ‘900, Vanni De Luca ha fatto dell’arte 
di intrattenere con la memoria la sua 
ragione di vita. De Luca è stato campione 
italiano di mentalismo 2015, campione 
italiano di magia e campione mondiale 
di street magic. È l’unico artista italiano a 
portare in scena un numero straordinario: le 

Meraviglie Multiple. Risolve un cubo di Rubik 
e una matrice 4x4, mentre recita a memoria 
un canto della Divina Commedia di Dante, 
scelto liberamente dal pubblico. Dice di lui 
Arturo Brachetti: “Vanni è il giocoliere della 
mente e dell’inconscio, la prova vivente che 
il nostro cervello è ancora un pianeta pieno 
di risorse inesplorate”.
07/12/2024 ore 20.30

CERVO
(Sport)

6A EDIZIONE DEL TRAIL DEL CIAPÀ
(Cervo entroterra) 

Avventura, divertimento, sfida tra cielo e 

mare. Il Trail del Ciapà è una gara di trail 

running che si svolge principalmente sul 

territorio comunale di Cervo, ma che si 

estende anche nell’entroterra, su sentieri e 

sterrate di San Bartolomeo al Mare e Villa 

Faraldi. L’obiettivo è quello di portare gli 

appassionati dell’Outdoor alla scoperta 

Parco Comunale del Ciapà e del territorio 
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enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni. Vi invitiamo, inoltre, a consultare il nostro sito per gli 

aggiornamenti.

del Golfo Dianese, dove si snoda una 
ricca rete escursionistica, ideale per gli 
amanti del trail running, del trekking e 
della mountain bike. Il Parco Comunale 
del Ciapà, splendida cornice del borgo 
medievale di Cervo, è considerato uno 
tra i più belli della Riviera dei Fiori, luogo 
dove, grazie anche al clima favorevole, si 
può praticare outdoor 360 giorni l’anno. 
Sono quattro le proposte per farvi divertire 
sui sentieri del cervese. Oltre al percorso 
classico di 9 km e a quello competitivo di 
21 km, anche un percorso di Trail Running 
competitivo più impegnativo di 28 km. 
Confermata per gli amanti degli animali, la 
DOG ENDURANCE sul percorso da 9 km.
Per info: www.dianeseoutdoor.com
08/12/2024

SANREMO
(Musica)

AMEDEO MINGHI 
(Teatro Ariston) 
Tanti successi nella storia di Amedeo Minghi 
che con il suo tour festeggia “40 anni da 
1950” e che proporrà nei suoi concerti pezzi 
storici come “Vattene Amore”, “Decenni” 
e “Vita Mia”, ma anche il nuovo inedito 
“Non c’è vento stasera” primo singolo del 
nuovo album. Il prossimo disco di Amedeo 
Minghi, la cui uscita è prevista per l’autunno 
2024, metterà come sempre al centro la 
vita e i suoi risvolti e viene definito dallo 
stesso artista con questi aggettivi: onirico, 
appassionato, ironico, spaurito, solenne, 
divertito, struggente.
Per info e biglietti: www.aristonsanremo.com
13/12/2024 ore 21.00
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BORDIGHERA
(Mostre & Esposizioni)

INSIDE MONET
(Ritrovo c/o lo IAT in via Vittorio Emanuele II 172) 
IInside Monet VR Experience è una mostra 
en plein air di arte digitale, disponibile
a Bordighera da maggio a ottobre 2024. 
Questa esperienza immersiva ti consentirà 
di scoprire i capolavori del padre 
dell’Impressionismo che prendono vita in 
un viaggio a 360° nell’arte. La passeggiata 
è guidata da un attore, tra reale e 
virtuale, mostrando come Bordighera e 
la sua natura rigogliosa siano fuse nelle 
pennellate dell’artista.
In specifiche tappe i visori di realtà virtuale 
ti trasporteranno all’interno di sei celebri 
opere di Monet.
Biglietti su www.visitbordighera.it
Euro 15.00 - Euro 10.00 ridotto
Tutti i weekend fino al 27 ottobre

DIANO MARINA
(Fiere & Mercati)

DIANO COLLEZIONA
(Via Petrarca, Via Santa Caterina da Siena) 
In programma tutto l’anno, la prima 
domenica di ogni mese (dalle ore 08,00 

alle ore 20,00), mostra mercato del 
collezionismo e piccolo antiquariato, nel 
centro cittadino, adiacente alla Piazza del 
Comune. Per info contattare l’Associazione 
La Luna nella persona di Lorenzo Coppero  
email: l.coppero@tin.it

DOLCEACQUA
(Fiere e mercati)

MERCATINO DEL BIOLOGICO E 
DELL’ANTIQUARIATO
(Piazze e vie del paese) 
Ogni ultima domenica del mese 
appuntamento con i prodotti naturali e 
locali del mercatino del biologico.
Ulteriori info: www.dolceacqua.it

BORDIGHERA
(Fiere & Mercati)

CAMPAGNA AMICA
(Via 1° Maggio) 
I sapori e i profumi della campagna 
arrivano in città con i Mercati di Campagna 
Amica, iniziativa di Coldiretti che dà la 
possibilità di acquistare prodotti di stagione, 
selezionati e a km zero direttamente dagli 
agricoltori. Le bancarelle sono situate in via 
1° Maggio. 
Ogni Sabato dalle 08:00 alle 14:00.
Info sul sito: www.campagnamica.it

DOLCEACQUA
(Musei e Luoghi d’interesse)

IL CASTELLO DEI DORIA
(Dolceacqua) 
E’ sempre aperto alle visite il magnifico 
Castello dei Doria a Dolceacqua. Con 900 
anni di storia offre oggi molteplici motivi di 
visita: sale multimediali ed esposizioni per 
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conoscere la storia, il territorio e le tradizioni. 
Disponibile per allestimento esposizioni, 
organizzazione convegni e matrimoni con 
catering.
INVERNALE: dal 30 ottobre al 15 marzo dalle 
h.10:00 alle h.17:00
chiuso lunedì (Apertura eccezionale Lunedì 
2 gennaio)
ESTIVO: dal 16 marzo al 29 ottobre dalle 
h.10:00 alle h.13:30 e dalle h.14:30 alle 
h.18:00
Ultimo ingresso 30 minuti prima della 
chiusura.
Per info: Cooperativa Omnia
e-mail: castello@cooperativa-omnia.com
www.facebook.com/CoopOmnia
www.twitter.com/@CoopOmnia
www.visitdolceacqua.it

SANREMO
(Musei)

PINACOTECA RAMBALDI
(Villa Luca - Coldirodi di Sanremo) 
La Pinacoteca, istituita nel 1865, vanta cento 
opere pittoriche comprese tra il XV e il XIX 
secolo, tra cui spiccano la Madonna con 

il Bambino attribuita a Lorenzo di Credi 
(Bottega del Verrocchio), la Sacra Famiglia 
di Fra Bartolomeo della Porta, le Tentazioni 
di Sant’Antonio di Salvator Rosa, dipinti 
di Jacopo Vignali, Michele Rocca, Anton 
Raphael Mengs.
Da luglio 2006 la Raccolta Rambaldi è stata 
riallestita nei più ampi locali del Museo di 
Villa Luca a Coldirodi. Le sale affrescate dal 
Morscio, gli splendidi giardini e l’incantevole 
panorama aperto sulla baia di Ospedaletti 
offrono ulteriori spunti d’interesse per il 
visitatore.
Orari di apertura: Venerdì 9.00 – 12.00
sabato 9.00 – 12.00 e 15.00 – 18.00
domenica 15.00 – 18.00

VENTIMIGLIA
(Musei e Luoghi d’interesse)

MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO 
GIROLAMO ROSSI
(Forte dell’Annunziata - Via Verdi, 41) 
Il Museo Civico Archeologico, istituito 
nel 1938 e intitolato a Girolamo Rossi, 
lo scopritore della città romana di 
Albintimilium, è ospitato dal 1989 nel piano 
rialzato della Fortezza dell’Annunziata, 
edificata tra il 1831 e il 1836 dai Savoia.
Dalla sua piazza d’armi si apre una veduta 
straordinaria che comprende, a occidente, 
la piana di Latte, i giardini botanici Hanbury 
e le grotte dei Balzi Rossi, fino ad arrivare 
a Cap Esterel; a oriente, la città moderna, 
oltre la quale si conservano i resti del 
municipium romano e lo sguardo si può 
spingere verso la punta di Sant’Ampelio 
a Bordighera, per perdersi ruotando 
nell’orizzonte marino.
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Nel Museo sono esposti oltre 700 reperti 

recuperati in occasione degli scavi 

ottocenteschi di Albintimilium.

Nel piano sotto la terrazza della fortezza  si 

trova il nuovo percorso espositivo dedicato 

alla storia del sito con le riproduzioni 

dei documenti e delle antiche vedute e 

planimetrie della cappella di San Lazzaro, 

del Convento dell’Annunziata e della 

piazzaforte sabauda con la Ridotta e le sue 

successive trasformazioni.

ORARIO INVERNALE (dal 1 settembre al 30 
giugno)
da martedì a sabato:  
ore 9,00-12,30/ 15,00-17.00
prima e terza domenica del mese:  
ore 10-13,00
Chiusura settimanale: lunedì
ORARIO ESTIVO (dal 1 luglio al 31 agosto)
da martedì a giovedì:  
9,00 - 12,30 / 15,00 - 17,00
venerdì: 9,00 - 12,30 e 21,00 - 23,00
sabato: 9,00 - 12,30
domenica: 21,00 - 23,00
chiuso il lunedì

Biglietto intero: 6 Euro
Biglietto ridotto gruppi 4,50 Euro
Biglietto ridotto scuole: 3 Euro
Per info: www.marventimiglia.it

BORDIGHERA
(Musei)

MUSEO CLARENCE BICKNELL
(Via Romana , 39 - Bordighera) 
Fondato da Clarence Bicknell nel 1888, su 
disegno dell’architetto inglese Clarence 
Tait e del sanremese Giovenale Gastaldi, 
costituisce sin dalla sua nascita una 
tranquilla oasi di raccoglimento e di studio, 
oltre che di intrattenimento culturale, 
ove l’illuminato inglese svolse, per oltre 
un quarantennio, la sua appassionata 
attività sospesa tra filantropismo e ricerca 
scientifica, tra amore per la natura e 
collezionismo. All’ombra dei due straordinari 
esemplari di Ficus macrophylla noti anche 
come Ficus magnolioides Borzì che lo 
precedono, e da un romantico glicine 
avvinghiato alla sua facciata, rappresentò 
il cuore del mondo di Bicknell e della rete 
delle sue relazioni, che contribuirono a 
trasformare Bordighera in un luogo di 
cultura e di incontro internazionale. Nel 
Museo sono tuttora conservate le raccolte 
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realizzate da Clarence Bicknell nella sua 
oltre trentennale attività svolta utilizzando 
come campo base il museo di Bordighera 
e la Casa Fontanalba da lui fatta costruire 
a Casterino. Tra le collezioni visitabili si 
segnalano il ricco erbario, la collezione di 
farfalle, l’archivio fotografico, la raccolta 
archeologica, i documenti esperantisti. 
Consultare la biblioteca naturalistica di 
Clarence Bicknell, composta da oltre 300 
volumi, spesso illustrati da preziose tavole 
a colori, costituisce un perfetto punto 
di osservazione sui suoi interessi e le sue 
passioni  volumi sulla flora italiana, di Francia, 
Spagna, dell’Inghilterra, - non potevano 
certo mancare le edizioni dei Royal Gardens 
di Kew -, della Sardegna, della Svizzera, ma 
anche sulle specie botaniche rare, sugli 
insetti e i lepidotteri, sui pesci e gli uccelli, 
sui funghi, sui licheni e le felci, e fra di loro, 
i volumi rivoluzionari di Charles Darwin 
sulla origine ed evoluzione della specie 
nelle edizioni del 1879 e del 1880. Ma alla 
rete dei suoi interessi e studi, attraverso i 
libri, possiamo anche aggiungere quella 
degli scambi degli studiosi le cui dediche 
compaiono numerose sui frontespizi dei 
volumi, spesso recanti le annotazioni a mano 
del proprietario.
Per info e orari: 
www.museobicknell.com

TRIORA

(Musei)

MUSEO ETNOGRAFICO E DELLA 
STREGONERIA DI TRIORA
(Corso Italia 1 - Triora) 

I Trioresi meno giovani ricordano ancora 

oggi la mostra culturale e popolare che 

venne allestita nell’oratorio di San Giovanni 

Battista a Triora il 15 agosto 1960, a cura di 

padre Francesco Ferraironi, indimenticabile 

personaggio, letteralmente innamorato del 

proprio borgo natìo. In un opuscolo redatto 

nel 1961 dallo stesso religioso compaiono 

tutti gli oggetti esposti, suddivisi in ben 12 

sezioni. E’ questa l’evento che diede origine 
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del Museo Etnografico e della Stregoneria 
di Triora.
La scomparsa di padre Ferraironi nel 1963 
arrecò al paese una grave perdita; oggi 
più che mai ci rendiamo conto di quanto 
siano state importanti la sua attività e le sue 
ricerche.
Fu soltanto all’inizio degli anni ’80, 
soprattutto grazie alla passione dell’allora 
sindaco Luigi Capponi, per decenni 
segretario comunale di Triora, appassionato 
di storia e di tradizioni popolari, che l’idea 
riprese corpo.L’Associazione Turistica Pro 
Triora raccolse presso la gente del posto 
una prima serie di oggetti, depositandoli 
provvisoriamente in una sala del vecchio 
municipio.Nel tempo questi oggetti, 
unitamente a molti altri reperiti in loco, 
vennero adeguatamente collocati nei vari 
locali dell’edificio. L’Associazione Turistica 
Pro Triora, in stretta collaborazione con il 
Comune di Triora, si occupò della gestione 
e della custodia del museo.
Con il nuovo interesse suscitato nel 1987 
dal Convegno Nazionale promosso 
dal Comune di Triora e dall’Università 
di Genova in occasione del quarto 
centenario dei processi per stregoneria, 
vennero allestite nuove sale nei sotterranei 
dell’edificio, dove un tempo erano le 
carceri.
Il museo è attualmente suddiviso in quindici 
sale, sviluppate su tre diversi piani.
Orari di apertura
1 OTTOBRE - 31 MARZO
Aperto tutti i giorni dalle 14,30 alle 18,00 
Sabato, domenica e festivi anche al 
mattino dalle 10,30 alle 12,00

1 APRILE - 30 GIUGNO
Aperto tutti i giorni dalle 15,00 alle 18,30 
Sabato, domenica e festivi anche al 
mattino dalle 10,30 alle 12,00
1 LUGLIO - 30 SETTEMBRE
Aperto tutti i giorni dalle 10,30 alle 12,00 e 
dalle 15,00 alle 18,30 
Aperto in orari diversi su prenotazione.

La programmazione degli eventi può subire 

variazioni. Per informazioni si prega di contattare 

gli enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari 

Comuni. Vi invitiamo, inoltre, a consultare il 

nostro sito per gli aggiornamenti.
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Il Santuario di Santa Croce in Monte Calvario, sede della Confraternita della 
Santissima Trinità di Imperia - Porto Maurizio, ospita da molti anni il tradizionale 
Presepio al Monte.

Una delle sue numerose peculiarità è la presenza dei famosi Santons habillés, statue in 
terracotta nate in Francia all’inizio del XIX secolo e vestite con particolari stoffe pregiate 
e tipiche della zona della Provenza (la collezione dei Santons del Presepio al Monte, 
che prevede già più di 70 pezzi, viene arricchita ogni Natale con l’acquisto di nuovi 
personaggi).

Negli ultimi anni la Natività è stata vestita ex novo con stoffe pregiate donate da un 
estimatore del nostro presepio, il fiume ed il lago sono stati ampliati, si sono inseriti il 
banchetto della fiorista e del pescivendolo inoltre sono state acquistate numerose 
nuove statue in stile.

Per il presepio viene pensata ad ogni allestimento un’ambientazione del tutto originale, 
pensando ai borghi liguri; il tutto è arricchito da dettagli e particolari collocati nelle 
dimore, nelle botteghe e nei laboratori artigiani. Molti sono infatti i mestieri riprodotti: 
la tipica donna ligure che vende la panissa fritta, il frantoio con la macina funzionante 
che frange le olive, la signora che carda la lana, il panettiere che inforna pane e 
pizze, la ragazza che torna da lavare i panni al fiume, i contadini che coltivano l’orto, 
la vecchina ingobbita che torna dai campi, la taverna con salumi e formaggi appesi 
sopra la porta d‘ingresso e molti altri.

La grotta della Natività è inserita al centro della scena presepiale, immersa tra le 
diverse attività degli abitanti del borgo, quale fulcro della vita e della società; ad essa 
corrisponde in cielo il coro degli angeli che volteggiando richiamano il popolo ad 
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Un‘altra particolarità del Presepio al Monte è l’utilizzo di statue in movimento, anch’esse 

in stile provenzale; si possono ammirare infatti il falegname, l’arrotino, l’officina dei 

maniscalchi, la filatrice, la donna che macina il caffè, e molti altri.

Come attività collaterale vengono organizzati i Momenti musicali del Presepio, brevi 

concerti di musiche natalizie.

IL PRESEPIO AL MONTE
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Il Presepio, allestito nel coro del Santuario grazie all’ideazione e alla realizzazione 
da parte di GianLuca Ascheri e Raffaele Feo con l’aiuto di Marino Ascheri e Fulvia 
Dapretto, è aperto nei giorni Festivi e Pre Festivi dal 25 dicembre 2024 al  
6 gennaio 2025 - orario 16.00-19.00.

Altre notizie sulla pagina facebook “Presepio al Monte - Imperia”.

Sarà possibile inoltre visitare il noto museo delle Confraternite, annesso al Santuario, 
insieme ad altri diorami e Presepi permanenti.
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IL MAGICO PAESE DI NATALE!
Dal 16 novembre al 22 dicembre 2024

IL MAGICO PAESE DI NATALE . Un evento diffuso nel territorio di Langhe, Monferrato e Roero 
dove vivere la magia del Natale. Il Mercatino di Natale, la Casa di Babbo Natale, 
gli Elfi della magica corte, le tradizioni, le luci ed i colori della festa più coinvolgente 
dell’anno aspettano proprio te!

LA CASA DI BABBO NATALE, IL CASTELLO REALE, LA SCUOLA DEGLI ELFI E ALTRO
Nel centro storico di Govone, proprio nelle piazze attorno al Castello Sabaudo, potrete 
vivere appieno la magia del Natale con gli spettacoli e le animazioni pensate per grandi 
e piccini.  Preparate i vostri cuori e i vostri occhi per un’esperienza natalizia indimenticabile 
a Govone, nel cuore del Roero! La magia del Natale avvolge il borgo piemontese e vi farà 
immergere completamente nell’atmosfera autentica delle feste.
Passeggiare tra le vie del centro storico ed i sentieri del parco del castello, 
incontrando elfi della corte di Babbo Natale; fatevi conquistare dagli spettacoli e dalle 
animazioni che vi trasporteranno in un mondo da fiaba.
Non perdete l’occasione di vivere un’esperienza unica: partecipate al nuovo musical 
natalizio de “la Casa di Babbo Natale”. Sarete condotti dagli elfi in una nuova 
ambientazione scoprendo la magia del Natale.
Per i più piccoli, un’avventura indimenticabile li attende con la Scuola degli Elfi, per 
diventare i perfetti aiutanti di Babbo Natale! 
E ancora, una visita esclusiva al Castello Reale di Govone: ammirate le sale della 
dimora patrimonio UNESCO che, per l’edizione 2024, si veste a festa per descrivere il vero 
“spirito del Natale” in un modo tutto nuovo diventando “Il Castello del Magico Paese di 
Natale”! Infine, nella piazza centrale ci saranno una ventina di casette del mercatino 
degli elfi; una selezione di artigiani che proporranno unicità tipiche… del mondo elfico!
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MERCATINO E NON SOLO AD ASTI
Immergetevi nella magia del Natale ad Asti con il suo mercatino di Natale, unico in 
Italia a entrare nella Top Ten europea dell’European Best Destinations!
Dal 16 novembre al 22 dicembre, dalle 10.00 alle 20.00, la storica Piazza Alfieri si 
veste a festa ospitando 130 casette in legno dove potrete trovare prodotti artigianali, 
gastronomia e streetfood.
Il Mercatino di Natale di Asti vi aspetta per regalarvi momenti indimenticabili e aiutarvi 
a scoprire lo spirito più autentico delle feste.
L’ingresso al mercatino è completamente gratuito, per permettere a tutti di godere di 
questa meravigliosa esperienza natalizia. 

STORICO PRESEPE VIVENTE A SAN DAMIANO D’ASTI
Nelle suggestive cantine storiche del paese un corteo di viandanti accompagnerà i 
visitatori a scoprire la rievocazione della natività.  Lungo le vie si potranno incontrare 
falegnami, fabbri, pescatori, lavandaie, filatrici, pastori con le greggi, fornai, censori, 
centurioni e sacerdoti, attraversando circa trenta ambientazioni diverse, tra locande e 
luoghi di ristoro. Sono centinaia i figuranti in caratteristici costumi d’epoca a rievocare gli 
antichi mestieri, supportati dalle caratteristiche musiche degli zampognari.

Per avere tutte le informazioni sul Magico Paese di Natale potete consultare il sito 
magicopaesedinatale.com
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PRESEPI
Andagna
La Magia del Presepe
Decine di presepi allestiti nei luoghi 
pubblici allestiti dagli abitanti del paese.
www.andagna.it

Torrazza
Parrocchia di San Giorgio
Dal 24 dicembre
Festivi: dalle 9.00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00

Poggi
Parrocchia Madonna della Neve
Presepe vivente itinerante nei carrugi di 
Poggi
24 dicembre dalle ore 21.30

Piani di Imperia
Santuario N.S. Assunta
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 17.00
Il 24 dicembre durante la Santa Messa di 
Mezzanotte “Presepe Vivente”

Imperia P.M.
Basilica Concattedrale di San Maurizio
(Piazza Duomo)
Dal 24 dicembre
Feriali e festivi dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00

Imperia P.M.
Frati Cappuccini - Convento di Piazza 
Roma
Dal 24 dicembre
Feriali e festivi dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 15.30 alle 18.00

Imperia P.M.

Oratorio di San Pietro - Parasio
Dal 25 dicembre
Feriali: dalle 15.30 alle 19.00
Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.30 alle 19.00

Imperia P.M.

Compagnia di Via Carducci
(Via Carducci 46)
Dal 25 dicembre
Feriali: dalle 15.30 alle 18.30
Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.30 alle 18.30

Imperia P.M.

Circolo Borgo Fondura
(Via Mazzini)
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 15.00 alle 19.00
Festivi: dalle 10.00 alle 12.30
e dalle 14.30 alle 19.00

Imperia P.M.

Oratorio di Santa Caterina
(Via San Maurizio)
Mostra concorso di Presepi scolastici
Dal 24 dicembre
Feriali e festivi dalle 16.00 alle 18.00
chiuso il 31 dicembre

Imperia P.M.

Parrocchia di San Giuseppe
(Fondura)
Dal 24 dicembre
Feriali e festivi
dalle 8.00 alle 12.00 
e dalle 16.00 alle 19.00
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Imperia P.M.

Parrocchia San Benedetto Revelli
(Borgo Cappuccini)
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 16.00 alle 18.30
Festivi: dalle 9.00 alle 12.00
e dalle 16.00 alle 18.00

Imperia P.M.

Santuario di Santa Croce - Monte 
Calvario - Confraternita SS Trinità
Dal 25 dicembre
Prefestivi e Festivi: dalle 16.00 alle 19.00

Imperia P.M.

Chiesa Ave Maris Stella
(Borgo Marina)
Dal 24 dicembre
Feriali e festivi: dalle 8.15 alle 12.00

Imperia Oneglia
Oratorio Chiesa Parrocchiale di 
Sant’Agata
Presepe tradizionale animato e con 
suggestivo effetto giorno/notte
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 14.00 alle 19.00
Sabato e Festivi: dalle 9.00 alle 12.15
e dalle 14.00 alle 19.00

Imperia Oneglia
Parrocchia Sacra Famiglia
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 9.00 alle 11.30
e dalle 15.30 alle 19.00
Festivi: dalle 9.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00

Imperia Oneglia
Parrocchia di Cristo Re
(Borgo S. Moro)
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 15.00 alle 17.30
Festivi: dalle 10.30 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00

Imperia Oneglia
Collegiata Insigne di S. Giovanni Battista
(Piazza San Giovanni)
Dal 24 dicembre
Feriali e Festivi: dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 16.00 alle 19.00
Il 24 dicembre alle ore 23.30 “Veglia” in 
preparazione alla S. Messa di Mezzanotte

Imperia Oneglia
Chiesa SS. Annunziata - Padri Minimi
(Piazza Ulisse Calvi)
“Presepi dal Mondo” 
Dal 16 dicembre al 31 gennaio
Feriali e Festivi: dalle 15.30 alle 18.30

Imperia Oneglia
Chiesa di N.S. di Loreto - Confraternita di 
S. Martino
(Borgo Peri)
Dal 25 dicembre
Feriali e Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 18.00

Costa d’ Oneglia
Parrocchia S. Antonio Abate
Dal 25 dicembre
Feriali: dalle 15.00 alle 19.00
Domeniche e Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00
Il 24 dicembre alle 22.45 “Rito della Luce” 
in preparazione della Sanra Messa di 
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Mezzanotte.

Cascine d’Oneglia
Chiesa di San Luca
Dal 25 al 27 dicembre
e dal 01 al 11 gennaio
dalle 15.30 alle 18.30

Imperia Oneglia
Presepe privato
(Salita Ardoino 8/A)
Presepe animato, suggestivo effetto  
giorno/notte
Dal 25 dicembre
Feriali: dalle 15.00 alle 18.30
Sabato e Festivi: dalle 9.30 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 18.30

Imperia Oneglia
Sede Alpini
(Piazza Ulisse Calvi)
Presepe artistico 
Dal 25 dicembre al 7 gennaio
Tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 
16.00 alle 18.00

Imperia P.M.
Museo del Presepe - Pinacoteca Civica
(Piazza Duomo)
Ingresso a pagamento
Dal 22 dicembre
Tutti i giorni, dalle 16.00 alle 19.00

Diano San Pietro
Presepe
(Via Giosuè Carducci)
La piccola comunità Parrocchiale di 
Torre Paponi crea un bellissimo presepe 
tradizionale nei fondi della casa 
canonica
dal 24 dicembre a fine gennaio

MESSE DELLA VIGILIA
Triora
Vigilia del Santo Natale
(Piazza Reggio) 
Falò ed arrivo di Babbo Natale con la 
slitta carica di doni
24 dicembre - ore 18.00

Andagna
Vigilia del Santo Natale
(Piazza della chiesa) 
Ore 21.00 accensione del tradizionale 
“ousu” (falò) nella piazza della chiesa;
Ore 22.00 S. Messa di Natale e a seguire 
cioccolata calda e panettone per tutti i 
partecipanti!
24 dicembre

Apricale
Notte di Natale
(Piazza Vittorio Emanuele II) 
Falò in piazza
Dal 24 dicembre al 6 gennaio

Aurigo
Santa Messa di Natale
(Piazza del paese) 
Dopo la mezza di mezzanotte cioccolata 
calda in piazza.
24 dicembre

Piani di Imperia
Santa Messa di Natale
(Chiesa e oratorio parrocchiale) 
A seguire cioccolata calda, panettone 
e vin brulè.
24 dicembre - ore 23.50

Valloria
Santa Messa della Vigilia
A seguire cioccolata calda e panettone 
per tutti con visita al presepio. A cura 
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dell’Ass. Amici di Valloria. 
24 dicembre

Cipressa
Santa Messa della Vigilia
(Parrocchia di Cipressa) 
Dopo la messa cioccolata e panettone 
per tutti.
24 dicembre

Piani di Cipressa
Santa Messa della Vigilia
(Parrocchia di Piani di Cipressa) 
Dopo la messa cioccolata e panettone 
per tutti.
24 dicembre

Lingueglietta
Santa Messa della Vigilia
(Parrocchia di Lingueglietta) 
Dopo la messa cioccolata e panettone 
per tutti.
24 dicembre

Ceriana
Notte di Natale
Cioccolata calda offerta dal  
gruppo Alpini
24 dicembre

Diano San Pietro
Notte di Natale
(Chiesa di San Pietro)
Cioccolata calda , panettone, vin brulé
24 dicembre

Diano Marina
Notte di Natale
(Piazza Martiri della Libertà)
Cioccolata calda , panettone, vin brulé
24 dicembre

San Bartolomeo al Mare
Notte di Natale
(N.S. della Neve loc. Pairola - Chiesa 
SS Giacomo e Mauro loc. Chiappa - 
Sanruario N.S. della Rovere)
Cioccolata calda, panettone,  
vin brulé
24 dicembre

Santo Stefano al Mare
Notte di Natale
(Piazza della Chiesa)
Cioccolata calda, panettone, vin brulé
24 dicembre

Carpasio
Notte di Natale
Distribuzione di castagne con il latte
24 dicembre

Cervo
Notte di Natale
(Piazzale della Chiesa dei Corallini)
Cioccolata calda , panettone,  
vin brulé
24 dicembre

Perinaldo
Santa Messa della Vigilia
Dopo la messa di Natale, verso le ore 
23.00, falò in piazza della chiesa con 
distribuzione cioccolata, pandoro e 
panettone.
24 dicembre

Gli orari di apertura dei presepi, la 

programmazione delle Sante Messe e degli 

eventi correlati potrebbero  subire variazioni. 

Si prega di verificare sempre presso le 

parrocchie o presso gli IAT. 
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1518 
Viabilità in tempo reale
Notizie sul traffico in tutta Italia. 
Il servizio, sempre attivo e con 
aggiornamenti in tempo reale, è realizzato 
dal CCISS - Centro coordinamento 
informazione sicurezza stradale - in 
collaborazione con la Rai Radiotelevisione 
italiana.
La chiamata è gratuita.

892 525 
Infoviaggio
Informazioni sul traffico in tempo reale, 
percorsi e pedaggi, aree di servizio. 
Servizio a pagamento, tariffe variabili 
secondo l’operatore.

803 116 
ACI - Automobile Club Italia
Il servizio sempre attivo per tutti gli 
automobilisti soci e Clienti dell’ACI.
Chiamata Gratuita.

892 021 
Trenitalia
Informazioni per acquisti, cambi 
prenotazione, orario treni, Carte Fedeltà e 
premi. Servizio a pagamento.

800 898 121 
Aviazione Civile
Informazioni su sicurezza delle compagnie 
aeree nazionali ed estere, diritti del 
passeggero, scioperi.
Chiamata gratuita.

1515 
Corpo Forestale dello Stato
Numero di pronto intervento del Corpo 
Forestale dello Stato per incendi, tutela 

del patrimonio naturale e paesaggistico e 
soccorso pubblico. Attivo 24 ore su 24.
Chiamata graguita.

1530 
Emergenze in mare
Numero blu sempre attivo per tutte le 
emergenze in mare: mette in contatto con 
la Capitaneria di Porto più vicina a luogo 
della chiamata.  
Chiamata Gratuita.

Alta Via dei Monti Liguri
0183 753384
Informazioni e notizie sul Parco Naturale 
delle Alpi Liguri.
Infopoint: 
Mendatica 0183 38489 (tutto l’anno)
Pigna 0184 1928312 (stagionale)
Triora 0184 94477 (stagionale)
Rocchetta Nervina 0184 207943 (stagionale) 

RT Riviera Trasporti
Sanremo  0039 0184 592711
Imperia  0039 0183 7001
Informazioni su orari, percorsi e servizi 
turistici delle linee urbane e extraurbane 
dell’imperiese.

Carabinieri
Polizia di Stato
Vigili del fuoco
Guardia di Finanza

 118 Emergenze sanitarie

112
NUMERO UNICO
DI EMERGENZA
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IAT Ventimiglia
Lungo Roja G.Rossi – Angolo Via Roma
+39 0184 1928309
info@cooperativa-omnia.com

INFOPOINT CENTRO STORICO
Via Garibaldi, 10 – Biblioteca
+39 0184 351209

IAT Bordighera
via Vittorio Emanuele 172/174
+39 0184 262 322
iat@bordighera.it

IAT Ospedaletti
Via XX Settembre, 34
+39 0184 6822363
turismo.iat@comune.ospedaletti.im.it

IAT Sanremo
Corso Garibaldi (Palafiori)
+39 0184 580500
infopoint@comunedisanremo.it

IAT Taggia
villa Boselli - via Boselli
+39 018443733 - fax +39 018443333

IAT Riva Ligure
+39 0184 48 201 - fax +39 0184 487 700
info@comunedirivaligure.it

IAT imperia
Piazza Dante 4
+39 0183 969907
iat.imperia@gmail.com

IAT Diano Marina
piazza Dante snc
+39 327 6292339
iat@gestionimunicipali.com

IAT Cervo

piazza Santa Caterina 2

+39 0183 406462 (Comune int. 3)

infocervo@cervo.com

IAT San Bartolomeo al mare

piazza XXV Aprile 1

+39 0183 417065 - fax +39 0183 403050

turismo@sanbart.it

IAT Apricale

via Cavour, 2 (Comune)

+39 0184 208126

apricale@apricale.org

IAT Dolceacqua 

Via Patrioti  Martiri

+39 0184 206 666

iat@dolceacqua.it

Pornassio

Proloco - Via roma 28

proloco.pornassio@gmail.com  

Pieve di Teco - Comune

corso Mario Ponzoni, 135

+39 0183 36313 - fax +39 0183 36315

turismo@comune.pievediteco.im.it

IAT Perinaldo

via Arco di Trionfo 2

0184 672 095 - fax 0184 672 095

iat@perinaldo.org

IAT Mendatica

piazza Roma, 1

+39 0183 328713

mendatica@libero.it 
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ABBIGLIAMENTO
HYPE - Tel. 0184 591949
WORK - Tel. 0184 592141

AGENZIE IMMOBILIARI
CASAMARE - Tel. 0184 574262 (Sanremo) 
                       Tel. 0184 684086 (Ospedaletti)
                       Tel. 0184 264764 (Bordighera)
GUARDIANI IMMOBILI - Cell. 335 395002
AGENZIA ROSSELLA - Tel. 0184 485353
IMMO SANREMO - Cell. 340 8720515 

ARREDAMENTI
GIUSTA ARREDAMENTI - Tel. 0184 667957
FA MAGGIORE - Tel. 0184 570373

ASSICURAZIONI
GUARDIANI, ASSICURAZIONI AURORA - 
Tel. 0184 506998
ZURICH - Tel. 0184 486401 (Riva Ligure)
                Tel. 0184 448867 (Arma di Taggia)

ASSOCIAZIONI SPORTIVE E RICREATIVE
FCD OSPEDALETTI - www.ospedaletticalcio.it
MTB SANREMO - www.mtbsanremo.it
PRO SAN PIETRO - Tel. 0184 571793
SANREMINICLUB - Cell. 339 6709546 - 349 3238029
SANROMOLO.COM - Tel. 0184 669998
CIRCOLO GOLF DEGLI ULIVI - Tel. 0184 557093
JUNIOR SOCCER - www.juniorsoccer.it

AZIENDE ALIMENTARI - PRODUZIONE E COMMERCIO
DELICATEZZE DELLA RIVIERA - Tel. 0183 736155
RIVIERA ALIMENTI - Tel. 0184 485465
CENTRO LATTE FARALDI - Tel. 0184 505711
GRANDA FRESCHI - Tel. 0172 68462
VOGLIA DI SFOGLIA - Tel. 0184 42370

BANCHE
DESIO - Tel. 0183 283260
FIDEURAM - Tel. 0184 59871 - Cell. 329 2339800

BAR - RISTORANTI - TAVOLE CALDE
BAR VOLTA - Tel. 0184 504475
CAMEA - Tel. 0184 408173
GOLOSAMENTE - Cell. 339 4916242
LE MACINE DEL CONFLUENTE - Tel. 0184 407018
LA PIGNATTA D’ORO - Tel. 0183 90017

LA RESERVE - Tel. 0184 261322
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290
BAR FIORUCCI - Tel. 0184 357133
L’OLIVAPAZZA - Tel. 0183 91174
LA LANTERNA - Tel. 0184 525916

BICICLETTE - VENDITA E RIPARAZIONI
DANYMARK - Tel. 0184 501549

CARBURANTI E LUBRIFICANTI - COMMERCIO E 

DISTRIBUZIONE
CUNEO LUBE - Tel. 0171 931079
ENI San Martino - Tel. 0184 576284

CARROZZERIE
ELITE - Tel. 0184 506238

CARTOLINE E SOUVENIR - INGROSSO E COMMERCIO
CASA DELLE CARTOLINE - Tel. 0184 502940

CATERING
PARIGI CATERING - Tel. 0184 261405
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290

CENTRI ESTETICI
SIMONA- Tel. 0184 506303

COMPUTER - VENDITA ED ASSISTENZA
AMD Assistenza - Cell. 366 3842277

CONCESSIONARI AUTO
SANREMO MOTORI - BMW - Tel. 0184 516141
AUTO 3 SANREMO - Tel. 0184 663008

EDILIZIA
IMPRESA 360 - Cell. 339 6709546 - Cell. 338 4394772
ZUNINO PIETRE - Tel. 0184 516150

ELETTRICITÀ E DOMOTICA
ANDREA MOGAVERO - Cell. 338 80 86 786

FIORISTI
SPINELLI - Tel. 0183 61576

FORNITURE DENTALI
RB FORNITURE DENTALI - Tel. 0183 293461

GAS - FORNITURA E IMPIANTI
AUTOGAS - Tel. 0184 476394
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GIARDINAGGIO
FABIO GARDEN - Cell. 339 2123632
BENZA - Tel. 0184 501855 - 0184 575246

GIOCATTOLI
MARAMEO - Cell. 338 5926636

GOMMISTI
TORTOSA - Tel. 0184 505423-4

GRAFICA E STAMPA DIGITALE
ELLELLE - Tel. 0184 535435
PROMO&GRAPHICS - Tel. 0184 591630

HOTEL
MARINELLA - Tel. 0184 505900
PARIGI - Tel. 0184 261405
LE ROCCE DEL CAPO - Tel. 0184 689733

IDRAULICA - FORNITURE E RIPARAZIONI
VIA LITTARDI 11 - Tel. 0183 652856
SM IMPIANTI - Cell. 339 5022063 Sartore

IMPIANTI ANTICENDIO
REBORA ESTINTORI - Tel. 0184 508696

MEDICINA E SALUTE
CENTRO RIEDUCAZIONE MOTORIA - Tel. 0184 503634
CENTRO CHIROPRATICO Dr. Sebastien Longieras -
	 Tel. 0184 507733
STUDIO MEDICI ASSOCIATI - Tel. 0184 52491

NAUTICA - SERVIZI ED APPRODI
MARINER - Tel. 0184 299356
PORTOSOLE - Tel. 0184 5371
TARQUINIO GIRIBALDI - Tel. 0183 63756
LM NAUTICA - Tel. 0184 502429

NOLEGGIO AUTOMEZZI
LOCAUTO IMPERIA - Tel. 0183 499901
ITALNOLO SANREMO - Tel. 0184 544112

OFFICINE MECCANICHE - AUTO E MOTO
VIALE MOTO - Cell. 368 441763
YURI 4 YU - Tel. 0184 572235

OREFICERIE
TADDEI - Tel. 0184 500217

PARRUCCHIERI
PRIVÈE - Cell. 329 0774532
LA BARBERIA DI SANREMO - Cell. 348 3107932
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PESCHERIE
PESCHERIA MANSUETO - Tel. 0184 230276
VERRINI - Tel. 010 8599200 - 010 2466532

PRATICHE AUTO
MDL srl - Tel/Fax 0184 542 663

PUB
BIG BEN - Cell. 340 1427442
21 JAZZ CAFFÈ - Cell. 340 1427442

RISCALDAMENTO - REFRIGERAZIONE - 
CLIMATIZZAZIONE E IMPIANTI
BIEFFE CLIMA - Tel. 0184 689162
BLASETTA - Tel. 0184 500632

RISTORANTI - PIZZERIE
CLUB 64 - Tel. 0184 578192

SERVIZI ECOLOGICI E SMALTIMENTI
RSE - Tel. 0184 476378 

SPEDIZIONI E SERVIZI
MAIL BOXES ETC. - Tel. 0184 591673

STABILIMENTI BALNEARI
BAGNI ITALIA - Tel. 0184 503644
BAGNI LIDO - Tel. 0184 503644 
BAGNI MORGANA - Tel. 0184 503647
LA RESERVE - Tel. 0184 261322 

TAPPEZZERIE
VITTORIO - Tel. 0184 579376

VETRERIE E SERRAMENTI
VETRERIA SANREMO - Tel. 0184 505491

SPAESATO PREMIUM LISTING

www.spaesato.it
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